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Tracciati gli stalli per la posa degli asciugamani nel rispetto delle misure anti-contagio E ieri, intanto,
a Trieste fila per l' ingresso al "Pedocin" dopo la partenza lenta di lunedì

Sul lungomare di Muggia la segnaletica orizzontale che distanzia i bagnanti

il focus Luigi Putignano / TRIESTEPartita la stagione balneare 2020 e con

essa le prime novità "fisiche" dettate dall' emergenza sanitaria in atto: a

Muggia, lungo la passeggiata a mare, una delle aree balneabili più gettonate

dell' estate rivierasca, sono apparsi i primi segni a terra applicati per favorire

il distanziamento interpersonale tra i bagnanti. Una sorta di segnaletica

orizzontale con la quale i bagnanti non solo muggesani dovranno abituarsi a

convivere. Per far sì che si rispetti il distanziamento le amministrazioni

comunali sono chiamate a dotarsi di un servizio di controllo sull' osservanza

delle misure prese. E infatti, lungo i tratti di costa di Muggia in cui è prevista e

consentita l' elioterapia e la balneazione, in linea con le indicazioni previste

dall' ultima ordinanza regionale, l' amministrazione comunale ha attivato un

servizio di controllo sui comportamenti dei fruitori delle spiagge libere legati al

rispetto degli spazi. Quindi dopo la delimitazione dei singoli posti lungo le

spiagge libere comunali, a breve vedremo degli "steward". A Muggia è stata

individuata la figura che avrà il compito principale di verificare che non si

creino assembramenti e che le persone osservino la distanza interpersonale

di un metro. Sono stati interpellati sette operatori economici. Due hanno fornito dei preventivi, Alexa Srls Divisione

Investigazioni, di Gradisca d' Isonzo, e la Global Investigation Service Srl di Roma. Con determinazione dirigenziale l'

amministrazione della cittadina rivierasca ha optato per la ditta romana, la quale ha preventivato per il servizio

richiesto un importo orario pari 17,69 euro, iva inclusa. Il monte ore previsto per il servizio ammonta a 2 mila 720 che,

comunque, con successivo provvedimento potranno essere implementate nel corso della stagione balneare. Intanto

dal 1 giugno e per le ore totali previste il corrispettivo per il servizio richiesto sarà pari ad 48.116,80 euro iva inclusa.

Relativamente al salvamento l' amministrazione muggesana ha determinato di impegnare la somma complessiva di

20 mila 252 euro, di cui 19 mila 642 euro per 92 giorni di servizio, pari a 920 ore per il periodo dal 1 giugno al 31

agosto e 610 euro per riassortimento reparto infermeria. Ad assicurare, lungo la passeggiata del Lungomare Venezia,

la cui concessione è stata rinnovata dall' Autorità del Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale di Trieste, il

servizio di salvamento e assistenza ai bagnanti per la stagione balneare muggesana appena iniziata, mediante

affidamento diretto, è la La.Se. Società Cooperativa Sociale di Trieste. Una stagione balneare, quindi, densa di

novità, che a Trieste e a Muggia, dopo l' incertezza delle prime ore, ieri, dopo una scaldatina ai motori, ha cominciato

lentamente a prendere quota. Prova ne è la coda creatasi davanti al bagno comunale La Lanterna, dopo il semi flop

dello scorso lunedì, giorno d' esordio della stagione: al Pedocin, infatti, in pochi avevano deciso di obliterare il

biglietto, forse anche per il tempo non proprio clemente. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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IL FUTURO DEll' area di servola

Ferriera, l' Accordo in stand-by Nuova assemblea dei lavoratori

Ancora nessuna data ufficiale per la firma dell' intesa chiave sulla riconversione E oggi addetti riuniti a distanza. La
Cgil invita tutti a scendere in piazza venerdì

Diego D' Amelio Sulla firma dell' Accordo di programma ancora non si muove

foglia e i lavoratori della Ferriera si autoconvocano in una nuova assemblea

organizzata al di fuori dei sindacati. Il confronto si terrà oggi pomeriggio e il

primo punto all' ordine del giorno è la manifestazione indetta per venerdì

mattina dalla Cgil sotto la sede della Regione in piazza Unità. Il sindacato è l'

unico a essersi schierato contro l' accordo firmato da tutte le altre sigle con il

gruppo Arvedi e punta a un' ultima mobilitazione prima che arrivi il via libera

all' Adp. L' assemblea è stata organizzata ancora una volta su piattaforme

digitali per consentire la massima partecipazione e permettere ai lavoratori di

esprimersi senza l' emozione di intervenire davanti a qualche centinaio di

persone. La manifestazione di venerdì sarà argomento principale, ma

aggiornamenti saranno dati anche sull' avvio della cassa integrazione, dopo

che l '  azienda si  è servi ta degl i  ammort izzator i  del  governo per

accompagnare il lockdown. A dare la carica per il presidio in piazza è il

segretario provinciale della Cgil Michele Piga, che invita tutto lo stabilimento

a mobilitarsi: «Arvedi e Icop non danno sufficienti garanzie sul fronte dell'

occupazione. Almeno da quanto dice la stampa, visto che nell' ultimo incontro in Prefettura il ministro Patuanelli aveva

annunciato che avrebbe consegnato a stretto giro la bozza definitiva dell' Adp, ma stiamo ancora aspettando dopo

dieci giorni. Vogliamo incontrare il ministro e il presidente Fedriga per avere garanzie sulla piena occupazione

promessa, che deve essere un obiettivo di tutte le sigle sindacali. A più riprese è stato detto che la riconversione

sarebbe stata unita a filo doppio con il mantenimento dei livelli occupazionali, ma non sta avvenendo. E noi parliamo

anche degli interinali e di tutto un indotto in cassa integrazione». Per l' esponente Cgil, «un processo guidato da una

marea di soldi pubblici, non può concludersi lasciando un solo disoccupato in strada. Le promesse vanno mantenute

per tutti e fino in fondo». Piga interpreta la manifestazione non solo come una battaglia per la Ferriera: «La visione va

allargata a tutta la difficile situazione del comparto produttivo triestino, tanto più davanti agli effetti pesanti che il

coronavirus avrà sull' economia». Con la fine dell' area a caldo si perderà un punto percentuale di quel già magro

9,5% che le attività industriali rappresentano sul prodotto interno lordo realizzato annualmente a Trieste. Ecco allora

che secondo Piga, «per l' area di crisi complessa serve manifattura e non solo logistica, perché solo l' industria

genera vera occupazione. La riconversione doveva comprendere anche nuova industria connessa al porto, ma non si

vede alcuna prospettiva». E qui spunta ancora una volta il convitato di pietra di ogni discorso riguardante le

prospettive di sviluppo della città. Quel regime di porto franco che l' Autorità portuale e i terminalisti invocano da anni

per attirare in città industrie che permettano alle merci di fermarsi a Trieste per le trasformazioni. È lo stesso Zeno D'

Agostino ad aver sempre detto che, con il lavoro portuale sempre più automatizzato, è la manifattura a generare

occupazione, mentre il ministro Stefano Patuanelli ha dichiarato che proprio sull' introduzione del regime di esenzioni

fiscali si misurerà l' efficacia della sua azione nei confronti di Trieste. Sul porto franco la posizione della Cgil è

allineata ma tagliente: «Lo sviluppo passa da qui, ma finora si sono sentiti solo tanti impegni e tante promesse», dice

Piga. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Cinquanta cause per i lavori del Mose

Raffica di udienze: dalle richieste milionarie di Mantovani e dello Stato alla parcella dell' ingegnere

Alberto Zorzi

VENEZIA C' è la data del 30 giugno, certo, in cui verranno sollevate per la

prima volta le 4 schiere di paratoie del Mose. E poi una serie di test per

arrivare a fronteggiare le acque alte eccezionali in autunno. Ma il calendario del

Consorzio Venezia Nuova è segnato anche da una sfilza di altre date. Il 9

giugno in tribunale a Venezia c' è l' udienza su un credito vantato dalla Boscolo

Bielo, mentre in Corte d' appello la controparte è la Ragioneria dello Stato, che

chiede al Cvn di pagare sanzioni antiriciclaggio legate alla famosa inchiesta

penale. Il 17 giugno a Roma si discute della causa all' ex deputato Marco

Milanese, a cui sono stati chiesti 100 mila euro di danni. Il giorno dopo in Corte

d' appello sezione lavoro c' è l' udienza sul licenziamento di Maria Teresa

Brotto, ex braccio destro di Giovanni Mazzacurati, mentre il 18 l' argomento

sono 900 mila euro richiesti da un' impresa fallita. Quattro udienze ci saranno a

luglio, tra cui la maxi-causa con la quale lo Stato chiede al Consorzio e ai

protagonisti del sistema delle tangenti un risarcimento danni da 76 milioni di

euro. Quattro a settembre, 6 a ottobre e così via. I commissari del Cvn in

questi 5 anni e mezzo di lavoro non solo hanno dovuto fare i conti con un'

opera a metà strada, tanti problemi da risolvere, le ditte principali in crisi. Non solo, da ultimo, si sono trovati in uno

scontro istituzionale con il Provveditorato e anche con il supercommissario Elisabetta Spitz, che anche domenica

scorsa, in occasione del sollevamento di Chioggia e Malamocco, ha ribadito la linea sui soldi. «Gli stati avanzamento

lavori vengono pagati in tempi rapidi - ha assicurato - Le proteste delle imprese? Sono questioni interne che

riguardano il Consorzio». Hanno anche dovuto gestire una montagna di procedimenti giudiziari in tutti i settori: penale,

civile, lavoro, amministrativo. L' ultima ricognizione ne contava 49 e dentro c' è di tutto. Si va dalla causa per i 76

milioni di cui sopra a quella ancor più enorme intentata dal consorzio Covela (cioè da Mantovani) per chiedere, anche

ai commissari Giuseppe Fiengo e Francesco Ossola, 197 milioni di danni. Ma in mezzo c' è anche, appunto, Boscolo

Bielo che chiede 5 mila euro, l' ex vicepresidente Roberto Pravatà che vorrebbe che il Cvn gli pagasse 7 mila euro di

avvocato, oppure l' ingegnere che reclama 61 mila euro per un collaudo delle dighe mobili. A farla da padrona sono

ovviamente i contenziosi con le imprese. Di recente si è chiuso con un accordo un terzetto di cause con Intercantieri

Vittadello (c' era un decreto ingiuntivo da 3 milioni), ma ci sono i croati di Brodosplit che reclamano 2 milioni per la

costruzione delle paratoie o la coop CCC quasi 3 milioni. Mantovani tre anni fa aveva ottenuto due decreti ingiuntivi

per un totale di circa 17 milioni di euro, entrambi impugnati: il primo, da 3,3 milioni, si è concluso con un salasso,

perché il tribunale ha riconosciuto all' azienda 2,9 milioni, ma l' ha anche condannata a restituirne più di 10 al

Consorzio; il secondo è ancora in decisione. Più d' una sono le cause sui bilanci di Cvn e Comar, perché le imprese

consorziate contestano la decisione di scaricare su di loro i «buchi» milionari. In sede penale è ancora all' inizio il

processo sulla responsabilità amministrativa dell' ente. Al Tar il prossimo 7 ottobre verranno discussi i doppi ricorsi di

Fincantieri e Brodosplit sul bando di gara per la manutenzione delle paratoie di Treporti: un lavoro che si sarebbe

dovuto fare un anno fa e che probabilmente slitterà al 2021.

Corriere del Veneto

Venezia
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Domani 110 centimetri Sarebbe la terza a giugno

Finora è accaduto solo due volte nella storia: 121 centimetri il 6 giugno 2002 e

117 il 16 giugno 2016. La terza volta di una marea sopra i 110 centimetri a

giugno potrebbe essere domani sera. Il Centro maree del Comune di Venezia

ha infatti aggiornato la previsione e per le 22.25 si stima un picco a quota 110,

a causa di una marea astronomica già piuttosto elevata (sopra gli 80

centimetri) a cui si aggiungerà una perturbazione atlantica che darà il suo

contributo meteorologico. Anche per sabato sera è prevista una marea sopra i

100 centimetri. Secondo i protocolli stabiliti a metà anni Duemila, 110 è proprio

la quota oltre la quale dovrebbe essere alzato il Mose, anche se in questi giorni

si è dibattuto sulla possibilità di sollevamenti a quote superiori, per ridurre l'

impatto sul porto. In questa fase di operatività solo in emergenza, poi, si punta

a sollevarlo solo in caso di maree a rischio, a partire da 130/140 in su.

Corriere del Veneto

Venezia
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Ministero e Porto, stop al Gpl per il caos della banchina «Spazi ridotti per le navi»

Esultano Comune e comitato. La replica: colpe di altri

A. Zo.

VENEZIA Un mese fa erano soddisfatti perché il Tar del Veneto aveva accolto

il loro ricorso, affermando che il ministero dello Sviluppo economico (per quel

che riguardava la richiesta di proroga dei lavori) e l' Autorità di sistema portuale

(per la concessione della banchina, che è demaniale) dovevano rispondere alle

loro istanze. Ora però che quelle risposte sono arrivate, Costa Bioenergie

incassa due secchi «no». La «colpa», però, a leggere i due provvedimenti, va

al di là di quel deposito di Gpl che la società emiliana sta realizzando nell' area

di Val da Rio e che è osteggiato da Comune e residenti, per toccare invece la

«banchina A» dello scalo. Opera che è stata realizzata dall' Aspo, la società di

gestione del porto chioggiotto fino alla riunione sotto l' Autorità portuale unica.

Parte della banchina è infatti ancora sotto sequestro (da tre anni) per un'

inchiesta della procura di Venezia, ma il Porto mette anche in dubbio il

collaudo. «Le note Aspo richiamate nelle osservazioni di Costa Bioenergie non

provano l' efficacia né del certificato di collaudo statico, né di quello tecnico-

amministrativo - scrive il presidente Pino Musolino - E' stata rilevata la

difformità tra il progetto dell' opera a suo tempo presentato e quanto, invece,

realizzato». Per questo non è stato possibile il collaudo ai sensi del codice della navigazione e questo è un secondo

motivo per cui l' ente non può concedere una banchina di cui non dispone. Motivo per cui anche il Mise boccia la

richiesta di prosecuzione dei lavori. «Non è oggettivamente possibile stabilire alcun nuovo termine temporale di

completamento dell' opera che abbia un logico fondamento iniziale da cui partire», scrive il direttore generale Gilberto

Dialuce. «Le questioni inerenti il sequestro della banchina e le condizioni del suo collaudo non sono ascrivibili a Costa

Bioenergie e al progetto del deposito, ma si riferiscono a situazioni pregresse - replica la società - Entrambi i

documenti non negano le istanze in maniera definitiva». Il Comune di Chioggia però esulta: «E' la conferma che troppi

passaggi sono stati dati per scontati», afferma il vicesindaco Marco Veronese. «Credo che il deposito non entrerà

mai in funzione», aggiunge sicuro il sindaco Alessandro Ferro. Tra l' altro in un parere della Capitaneria di Porto di

Chioggia del 13 maggio scorso - riferisce Veronese - sarebbero anche state evidenziate delle criticità su «insufficienti

quote dei fondali e spazi di manovra limitati». Dal canto suo anche il comitato No Gpl incassa la vittoria: «Ancora una

volta la verità trionfa - scrive il comitato sul profilo Facebook - le ragioni più volte evidenziate dai cittadini si

concretizzano nel diniego all' uso della banchina. Tradotto: "le navi gasiere nel nostro porto non entrano"».

Corriere del Veneto

Venezia
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chioggia

Doppio "no" al Gpl «Blocco temporaneo»

Così Costa Bienergie dopo la comunicazione del divieto di riprendere i lavori e utilizzare parte della banchina

CHIOGGIA Ministero dello Sviluppo economico (Mise) e Autorità di sistema

portuale (Adsp) ribadiscono la contrarietà all' impianto gpl. I due enti, forti di

recenti sentenze del Tar, hanno comunicato a Costa Bioenergie l '

impossibilità di riprendere i lavori nel deposito e di utilizzare la banchina A,

ancora sotto sequestro penale. Due dinieghi temporanei, secondo la ditta,

che sostiene che si tratti di atti dovuti a causa del sequestro che però non

dipende da proprio responsabilità. «Le conferme date dal Mise sullo stop alla

proroga dei lavori e il diniego da parte dell' Adsp sull' utilizzo della banchina

sono rilevanti», spiega il vicesindaco Marco Veronese, «perché, oltre a

fotografare la situazione attuale nella sua complessità, nella sostanza

confermano ciò che l' amministrazione dice da tempo ovvero che troppi

passaggi sono stati dati per scontati, soprattutto nella parte relativa all'

attracco delle navi gasiere. Il Mise non può accogliere le richieste di Costa

Bioenergie di attivare il procedimento di collaudo del deposito, né la richiesta

di autorizzazione di esercizio provvisorio, perché al momento parte della

banchina è sotto sequestro. Motivo che spiega anche il diniego della

concessione oltre al fatto che l' Autorità portuale sostiene che la banchina sia difforme rispetto ai lavori autorizzati».

Nella relazione della Capitaneria del 13 maggior scorso si indicano anche significative criticità sull' accessibilità

nautica delle gasiere per le insufficienti quote dei fondali e per gli spazi di manovra limitati, ribadendo la necessità di

una variante al Prg del porto. Per Costa Bioenergie il doppio "no" rimane comunque uno status momentaneo. «Come

già precisato in novembre», si legge in una nota «l' unico elemento ostativo risiederebbe nell' ipotetica mancanza di

alcune condizioni del collaudo della banchina nonché nel fatto che la medesima sarebbe ancora oggetto di sequestro.

Da qui il diniego della concessione e quindi l' impossibilità di completare i lavori rimanenti (che poi sono solo la posa

del braccio di carico). Entrambi i documenti non negano le istanze richieste in maniera definitiva, tanto che nel

provvedimento dell' Adsp si riconosce la possibilità per Costa Bioenergie di proporre una nuova istanza di

concessione, una volta mutata la esistente situazione. Le questioni inerenti il sequestro della banchina e le condizioni

del suo collaudo non sono ascrivibili al nostro operato e al progetto del deposito costiero». --Elisabetta B. Anzoletti ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Niente banchina Socogas ribatte: «Questa partita non è conclusa»

`Per l' azienda si tratterebbe di un "diniego momentaneo". Ricorso al Tar

DIEGO DEGAN

CHIOGGIA «Un diniego momentaneo («stante l' attuale situazione») basato

sullo status tecnico-giuridico della banchina, che potrà essere superato», dice

la Socogas-Costa Bioenergie. «La prova che l' iter per la messa in esercizio

del deposito è molto più complesso e articolato di quanto l' azienda voglia far

credere, al punto che l' impianto non entrerà mai in funzione», sostiene, invece,

il sindaco Ferro. «Un altro tassello del puzzle che smonterà, una volta per tutte,

l' ipotesi di un deposito di 9000 mc di gpl nel cuore di Chioggia», è il commento

soddisfatto del Comitato No-Gpl. REAZIONI Sono di segno opposto i

commenti dei principali protagonisti della vicenda gpl ai pareri provenienti da

Mise a Autorità portuale che hanno negato alla Socogas l' utilizzo della

banchina A per il futuro attracco delle navi gasiere. Qui, secondo il progetto,

dovrà essere installato un braccio meccanico per consentire lo scarico del gas

dalle navi alle autobotti, lavoro finora impedito dal sequestro a cui è sottoposta

la banchina, nell' ambito di un' inchiesta che nulla ha a che fare con il gpl. Per

questa ragione Socogas aveva chiesto al Ministero un proroga dei tempi di

completamento dell' opera (scaduti a maggio 2019) e all' Autorità portuale la

concessione della banchina medesima. Così, dopo l' intervento di sollecito del Tar, sono arrivati due no, ma l' azienda

non si scompone. «Esito atteso» è la prima considerazione. La seconda è che la partita non è ancora chiusa. Il

ministero, infatti, afferma che «stante l' attuale situazione (il sequestro di parte della banchina, ndr) la proroga dei

lavori non può essere rilasciata non essendo oggettivamente possibile stabilire alcun nuovo termine temporale di

completamento dell' opera che abbia un logico fondamento iniziale da cui partire, non potendo comunque codesta

Società dare corso al completamento dell' impianto per tali cause ostative». Una volta rimosse tali cause, se ne

deduce, si potrà tornare a discuterne. Analogo il parere dell' Autorità portuale che, richiamando il sequestro in atto per

un presunto abuso edilizio, afferma la sua impossibilità a concedere la banchina ma riconosce la possibilità per

Socogas di proporre una nuova istanza, una volta mutata la situazione esistente. Socogas prefigura, quindi, un

possibile ricorso al Tar contro il provvedimento dell' Autorità portuale e la presentazione delle proprie controdeduzioni

al Mise il cui parere non sarebbe definitivo, ma solo preavviso di una risposta negativa. Il Comune, invece, per bocca

del vice sindaco, Marco Veronese, allarga la sfera degli elementi ostativi, rilevando che anche la Capitaneria di porto

aveva evidenziato importanti criticità in merito all' accessibilità nautica delle navi gasiere come le insufficienti quote

dei fondali e gli spazi di manovra limitati. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Arriva la pioggia, ressa sui pontili: intervengono i militari

Zuin: tutti i mezzi in acqua, togliere il distanziamento. Due barche a vela capovolte, equipaggi soccorsi

Giacomo Costa

VENEZIA Qualche problema e diverse tensioni si erano già registrati al

mattino, per i «viaggi di andata», ma è stato al momento del ritorno, reso

urgente dalle prime gocce di pioggia, che la situazione al Lido è esplosa. Ieri

sera, al rientro dalle spiagge, gli imbarcaderi di Santa Maria Elisabetta sono

stati presi d' assalto da centinaia di bagnanti pendolari, tutti in fuga dal

temporale che alle 18.30 si gonfiava sopra il litorale. Anche questa volta, dopo

qualche spintone e diverse imprecazioni, sono dovuti intervenire i carabinieri

che hanno riportato con qualche difficoltà la tranquillità tra i pontili, senza

troppe conseguenze. Alle 19.05, passata l' ondata, era già tornata la calma, ma

per circa mezz' ora tra marciapiedi e passerelle galleggianti il tanto evocato

distanziamento sociale è stato completamente dimenticato. «Lo dico io, prima

che lo facciano altri - ha scritto sui social l' assessore al Bilancio Michele Zuin

nel pieno del caos, specificando che tutte le barche possibili stavano venendo

deviate sul litorale - è un deflusso simultaneo, non prevedibile. Tutti i lavoratori

possibili sono in servizio, tutti i battelli sono in acqua, la portata dei vaporetti

ridotta al cinquanta per cento causa tutto questo. O tolgono il distanziamento

lasciando le mascherine, o non c' è soluzione». Eppure in tanti, subito sotto, rispondevano che «non serve la pioggia,

succede così tutti gli anni, altro che imprevedibile». Qualcuno, guardando alle immagini degli ammassamenti sui

pontili, ha persino azzardato un paragone con le foto delle proteste in giro per il mondo: «Portatevi uno striscione,

almeno potete dire di stare protestando». In tanti, ieri, hanno scelto di evitare i mezzi pubblici e saltare su una barca:

in laguna si poteva osservare un esercito di fuoribordo, «cofani», «tope» e barchini di ogni genere che filavano verso

il litorale, verso le bocche di porto, verso le barene e il «bacan». Non sono mancati neppure un paio di incidenti

nautici: nelle acque vicino a Poveglia e in quelle che circondano la Certosa due barche con vela al terzo sono state

vinte dal vento e hanno scuffiato, precipitando fuori bordo gli occupanti. Niente di grave, però: gli equipaggi sono stati

soccorsi da altri diportisti di passaggio e poi dai vigili del fuoco. La giornata di ieri non ha messo a dura prova solo

Venezia: a Jesolo e a Chioggia la polizia locale ha dovuto regolare lunghe code sia in ingresso, al mattino, sia al

ritorno aggravate dalla minaccia di un rovescio quasi improvviso. Lunghe colonne di auto procedevano a passo d'

uomo sia lungo la strada che lascia Sottomarina, sia per tutta via Roma Destra, a Jesolo. Nessun grave incidente,

però, solo un imbottigliamento degno delle peggiori domeniche d' agosto.

Corriere del Veneto

Venezia
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Rimossi i divieti, la Riviera si prepara al primo grande arrivo dei vacanzieri da altre regioni Ogni
sindaco ha adottato regole diverse. E Albissola lancia larenile riservato ai soli residenti

Spiagge libere da oggi aperte ai bagnanti Istruzioni per luso comune per comune

Spiagge libere (quasi) pronte al grande assalto, anche senza app. Oggi cade il

divieto di uscire dalla propria regione e da qui a domenica Ë atteso il primo

afflusso massiccio di turisti. Con gli stabilimenti balneari costretti dalle norme

anti Covid-19 a ridurre il numero di ombrelloni, Ë scontato che lombardi e

piemontesi iaffamati" di mare e sole facciano rotta verso le spiagge libere. Il

Secolo XIX ha realizzato la guida che trovate in queste pagine, in cui Ë

indicata la situazione di ogni località. Sarà infatti molto importante fare

attenzione alle regole fissate da ciascun Comune per evitare di girare senza

meta dopo essersi trovati davanti spiagge ancora chiuse o con i posti esauriti.

Flop delle tanto sbandierate app per assicurarsi i posti in anticipo, dato che

non si Ë trovato un accordo trasversale per l' utilizzo dei dispositivi per la

prenotazione e quelli annunciati non sono ancora pronti. Inoltre c' Ë l' incognita

del meteo: domani Ë previsto l' arrivo di una prima perturbazione, per

domenica sono indicate piogge intense e temporali. Il lungo braccio di ferro tra

l' Autorità d i  sistema portuale e i sindaci di Savona, Vado, Bergeggi e

Albissola si Ë risolto con l' ordinanza che prevede la sorveglianza a carico di

Palazzo San Giorgio almeno nei fine settimana. E potrebbe essere utile, visto che già ieri a Savona, nella spiaggia

sotto alla fortezza del Pria mar, Ë stato segnalato un accampamento abusivo, anche se non si trattava di turisti. Ma le

incognite restano parecchie in tutta la Riviera, con approcci diversi tra un Comune e l' altro per bilanciare il rispetto

delle norme anti contagio e la voglia di mare delle persone. La novità, ideata per scongiurare una lotta all' ultimo stallo,

arriva da Albissola Marina. Il sindaco Gianluca Nasuti ha deciso di riservare ai soli residenti una spiaggia libera, quella

tra il Lido Beach Club e il Bau Bau Village, in modo da garantire un approdo sicuro a chi con le proprie tasse di fatto

finanzia la manutenzione del litorale. Un' altra, fra i Sirena e i Soleluna, sarà mista, ossia con una parte per i turisti e

una riser vata ai residenti. La vicina Albisola Superiore ha invece scelto una linea più prudente, tenendo le spiagge

libere chiuse fino a lunedì. Resta quindi in vigore il divieto di fermarsi sulla sabbia, anche se sono consentiti il bagno in

mare, le camminate e le attività sportive acquatiche individuali (windsurf, attività subacquea, canottaggio, vela in

singolo). Celle punta sull'"autogestione" per il distanziamento, mentre a Varazze le libere sono ancora chiuse in attesa

di definirne la gestione. Al contrario, Loano e Finale non le hanno mai chiuse, ma sono usufruibili tenendo conto di

servizi limitati. Anche nel Ponente, da Borghetto ad Andora, i turisti potranno approfittare degli spazi gratuiti del

litorale già aperti, ma sempre rispettando il distanziamento. Servizi a cura di Silvia Andreetto, Luca Rebagliati, Silvia

Simoncelli, Giovanni Vaccaro.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Solo un corridoio per le barche Parte il dragaggio del porto

A Finale corsie bloccate dalla sabbia e i diportisti fanno fatica a uscire in mare I lavori dovevano iniziare in primavera:
sono stati bloccati per lemergenza Covid

Prenderà il via al più tardi il prossimo lunedì 8 giugno il dragaggio dell' accesso

al porto di Finale Ligure e avrà una durata di una decina di giorni. Un intervento

molto atteso dai diportisti che da quando, con l' avvio della "Fase 2" post

covid, hanno potuto riprendere possesso delle proprie imbarcazioni stanno

facendo grande fatica ad uscire in mare. La corsia d' accesso è praticamente

invasa dalla sabbia al punto che c' è solo uno stretto corridoio che consente l'

uscita alle imbarcazioni con una chiglia di una profondità non superiore ai 2,70

metri. E la maggior parte delle volte sono i pescherecci a tracciare la via d'

uscita. Impossibile per la maggior parte degli utenti raggiungere il benzinaio se

non via terra con tanto di tanica. Una soluzione possibile per le imbarcazioni di

piccole dimensioni e che crea gravi disagi a quelle più grandi. I lavori che

avrebbero dovuto iniziare in primavera sono slittati per via del lockdown e

sebbene l' amministrazione Frascherelli, a metà aprile, avesse intenzione di

partire entro fine maggio, i tempi si sono allungati. 'Spero che i lavori possano

già iniziare domani o venerdì, al più tardi lunedì 8 giugno o dichiara il vice

sindaco Guzzi o Oggi faremo un sopralluogo operativo con la ditta che si è

aggiudicata l' appalto in previsione proprio dell' inizio dei lavori. La sabbia che verrà prelevata con le operazioni di

dragaggio sarà portata sulla spiaggia a ponente di Varigotti in quanto, a levante, l' emergenza erosione è rientrata». E

precisa: 'Non ci sono stati ritardi se non per il blocco dei lavori pubblici dovuto al lockdown. Lo scorso 20 aprile

abbiamo inoltrato la domanda di autorizzazione alla Capitaneria e quindi aggiudicato 10 giorni fa i lavori che dovranno

essere terminati entro il 20 giugno». S. AN.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Uirnet, arriva Cardo De Dominicis lascia dopo 15 anni alla guida

Simone Gallotti / GENOVA I progetti sul Nord Ovest sono una priorità e

andranno avanti. La rivoluzione che ha cambiato il management di Uirnet, la

società degli interporti che ha creato, non senza polemiche, la piattaforma

logistica nazionale per la digitalizzazione dei porti, riparte dalle certezze.

Rodolfo De Dominicis, l' uomo che ha dato vita 15 anni fa alla società, non

sarà più presidente, ma ricoprirà il ruolo di direttore generale. 'Non si tratta

perÚ di un golpe, ci stimiamo tutti» spiega al Secolo XIX/TheMeditelegraph il

nuovo numero uno di Uirnet, Lorenzo Cardo. 'La nostra sarà una gestione nel

segno della continuità per i progetti che già esistono e ne aggiungeremo altri

nuovi» dice il neo presidente. Tra quelli già avviati c' Ë il Nord Ovest: in ballo ci

sono 30 milioni di fondi europei destinati alla costruzione nel basso Piemonte

degli interporti al servizio dello scalo di Genova. Il progetto aveva subito un'

accelerazione dopo la caduta del ponte Morandi e la necessità per l'

autotrasporto di trovare nuovi modi per arrivare sulle banchine, evitando code

e imbuti. De Dominicis aveva spinto molto su quel programma coinvolgendo

sia l' Authority di Genova e Savona che i grandi terminalisti del porto.

'Continueremo su quella strada, con grande convinzione ed enfasi» spiega Cardo che quindi non intende buttare i

progetti dedicati al Nord Ovest. Il nuovo scalo ferroviario di Alessandria ad esempio sarà pronto entro il 2021, come

era stato annunciato pochi giorni fa. Uirnet e Rfi (Rete ferroviaria italiana) stanno per firmare l' accordo di

collaborazione per la progettazione dello scalo piemontese. Il progetto del nuovo centro merci di Alessandria ha già

finanziamenti per due milioni di euro ed entro dieci mesi sarà pronto il progetto di fattibilità economica, entro dodici

mesi quello di fattibilità tecnico economica ed entro diciotto mesi sarà pronto il progetto definitivo. Alessandria Ë uno

dei perni dello scacchiere della logistica dei porti liguri, ma l' obiettivo era puntato anche su Rivalta Scrivia e su

Tortona dove De Dominicis aveva cominciato a lavorare per portare a casa una serie di progetti legati al servizio

delle banchine della Regione. E per il futuro della società aveva ipotizzato un coinvolgimento di Assoporti e del

ministero per la cabina di regia. 'Uirnet continuerà con i suoi impegni, lo garantisco. Se c' Ë un nuovo consiglio di

amministrazione questo non vuol dire che si debba mettere in discussione quello che Ë stato fatto nella passata

gestione - spiega Cardo - I progetti che sono in piedi verranno conclusi in tutta Italia». La nuova governance prevede

che nel consiglio siedano altri due membri del cda: insieme Cardo (che guida l' interporto di orte) ci sono anche Luigi

Capitani (numero uno dell' Inteporto di Parma) e Matteo Gasparato (presidente di Uir, l' unione degli interporti). 'Per le

deleghe vedremo più in là... abbiamo appena concluso l' assemblea».

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Genova-Savona, traffici giù del 30%

Signorini: «Inversione di tendenza attesa solo da luglio, ma il porto non si ferma»

GENOVA. Aprile si è chiuso con una perdita del 30% delle merci, maggio

potrebbe andare anche peggio e giugno sarà ancora in calo. La ripresa dei

traffici, dopo il colpo assestato dall'emergenza Coronavirus, per i porti di

Genova, Savona e Vado Ligure, che non hanno mai smesso di funzionare, è

attesa solo a luglio: «Con le riaperture dopo il lockdown che stanno

avvenendo in queste settimane, a luglio ci aspettiamo di tornare ai livelli di

traffici dell'anno scorso, ma restiamo in allerta su ottobre » avverte il

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo

Emilio Signorini, visto che non è esclusa una recrudescenza della pandemia

in autunno. Ora però, se continuerà a migliorare la situazione epidemiologica,

torneranno a pieno regime sia i mercati in importazione dall'Estremo Oriente,

sia quelli in esportazione verso gli Stati Uniti Nel frattempo i terminalisti fanno

il conto delle perdite. Il decreto Rilancio prevede che si possano tagliare i

canoni di concessione a quei gestori portuali che hanno avuto una riduzione

del fatturato nel periodo febbraio-giugno di almeno il 20%: «Guardando ai

dati di traffico di marzo e aprile ci aspettiamo che il danno per i primi quattro

mesi sia attorno a quella percentuale» commenta Signorini. Ora che la pandemia consente di prendere respiro, il tema

si sposta a terra, e a preoccupare è il tema dei cantieri autostradali in Liguria: «Si tratta di interventi strutturali, che

avranno un impatto pesante sull'accessibilità agli scali - spiega Signorini -. Questo ci obbligherà ad accelerare sulla

digitalizzazione delle procedure, che partirà a luglio, e ad aumentare arrivi e partenze degli autoarticolati in fasce

orarie più scariche dalla mobilità leggera». Intanto a giugno dovrebbe essere aggiudicata alla cordata fra San Giorgio

del Porto, Fincantieri e Amico & Co la concessione di Ente Bacini, la società che gestisce i cinque bacini di

carenaggio del porto di Genova: «La commissione sta valutando l'offerta» dice Signorini. Per quanto riguarda il nuovo

terminale passeggeri di Costa Crociere a Genova, nell'area delle Riparazioni navali, «gli operatori stanno ultimando la

proposta di razionalizzazione dei concessionari e la condizione è che tutti gli operatori coinvolti nella ricollocazione

siano d'accordo». Resta fermo, in attesa del parere dell'Avvocatura di Stato, il via libera alla fusione Psa-Sech, i due

principali terminal contenitori del porto di Genova.

L'Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Tan Chong Meng, ceo di PSA: Recessione in vista. La ripresa? Solo fra 2-3 anni / Il video

Redazione

Genova Tan Chong Meng, ceo del gruppo PSA International, prevede che la

pandemia di Covid-19 ridurrà l'attività degli operatori terminalistici globali per

due tre anni. Nel frattempo, ci sarà un aumento della regionalizzazione dei

traffici. Tan ha voluto condividere i suoi pensieri sui prossimi mesi con un

messaggio video pubblicato sui social media e che ShipMag ha deciso di

riprendere. Il ceo di PSA, multinazionale che gestisce anche il porto container

di Genova-Pra' , ha detto che dobbiamo essere preparati ad una recessione.

Un rimbalzo economico? Può avvenire ma solo con aziende in salute, non è

certo il caso adesso. Tan sottolinea che in questi mesi c'è stata una folle

corsa al commercio online e alle piattaforme di lavoro virtuali, ma questo è

riuscito solo a far andare avanti il mondo con una marcia molto bassa. La

ripresa per il commercio e le attività di PSA a livello globale richiederà anni,

anziché mesi. Anche se alla fine il consumo tornerà, rimarrà lento nel medio

termine, e quindi la nostra attività che si basa sul traffico di container sarà

probabilmente frenata per circa due o tre anni e anche questa flessione

dipenderà dal tempo con cui il mondo uscirà dal Covid-19 , ha spiegato Tan. Il

ceo di PSA prevede anche uno spostamento verso la regionalizzazione dei traffici e una minore dipendenza dalla

Cina come centro di produzione. 'I produttori potrebbero concentrarsi maggiormente sulla regionalizzazione per

abbreviare le catene di approvvigionamento, gestire le scorte in modo più efficace e raggiungere i mercati più

rapidamente. Ciò potrebbe accelerare lo spostamento della produzione dalle tradizionali fabbriche globali come la

Cina alle zone di produzione regionali. Tan aggiunge: Il commercio intra-regionale probabilmente potrebbe crescere

più rapidamente di quello inter-regionale, e per le nostre attività hub di transhipment potrebbe anche diventare il

servizio preferenziale in termini di collegamenti. Poi per dare continuità al traffico anche al di fuori del centri logistici

regionali sarebbe importante che i clienti internazionali utilizzassero il trasporto intermodale in modo fluido e

supportato dalla tecnologia per controllare in tempo reale la movimentazione della merce .

shipmag.it

Genova, Voltri
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Genova-Salone nautico, ecco il perché di un patto decennale

Stabilità e tranquillità per poter investire sulla manifestazione, la vocazione della città, il futuro delle aree del nuovo
waterfront

FABIO POZZO

La città di Genova si lega più strettamente al suo Salone nautico

internazionale, che quest' anno - dall' 1 al 6 ottobre - festeggia le 60 edizioni.

L' accordo è stato stretto con la regia di Regione Liguria, Comune di Genova

e Confindustria Nautica tra I Saloni Nautici, la società operativa dell'

associazione di categoria, e la Porto Antico Spa, la società (partecipata al

51,95% dal Comune di Genova, al 37,2% dalla Camera di Commercio, al

6,01% da Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico Spa al 4,84% dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale) per l' organizzazione

dell' evento più importante della nautica nel Mediterraneo. E, questo l'

obiettivo dichiarato, dell' Europa e del mondo. Perché l' accordo? Il Salone

nautico è organizzato oggi da I Saloni nautici, e prima ancora direttamente da

Ucina, che di anno in anno dovevano rinnovare l' accordo per poter utilizzare

gli spazi dell' ex Fiera di Genova per 50 giorni, vale a dire per il periodo del

Salone nautico e per il suo allestimento. Spazi presi in locazione, dietro

canone. Poter contare su un periodo d' uso medio-lungo, di dieci anni,

naturalmente aiuta I Saloni nautici, perché può programmare gli investimenti (e

relativi ammortamenti), le iniziative, le eventuali partnership. Insomma, può gestire la sua attività come fa un qualsiasi

imprenditore con una tranquillità e stabilità maggiore. Non va dimenticato, per altro, che tempo addietro c' era stato

chi aveva anche messo in dubbio la continuità del Salone a Genova. Stessa stabilità e tranquillità anche per Porto

Antico Spa, che ha in concessione le aree a terra e il padiglione Novel, e che ha un 'inquilino' che garantisce dieci anni

di utilizzo. E un evento di grande portata. Aree e darsene Le aree e il Novel sono di proprietà del Comune. Erano

state sdemanializzate nei primi Anni Novanta. Sono date in concessione a Porto Antico Spa, così come la cosiddetta

Vecchia darsena e il 40% della Nuova darsena (c' è il passaggio da I Saloni Nautici, che l' aveva avuta in

concessione, a Porto Antico); specchi acquei e banchine già oggi utilizzati come posti barca e che, al netto dei giorni

del Salone, potrebbero essere gestiti come tali direttamente da Porto Antico. Il restante 60% di quest' ultima è in

concessione ad Amico, i l  cantiere del refi t t ing nautico. I l  Comune si appresta a cedere a giugno i l

Palasport/Padiglione S, oggi inagibile, alla società Cds di Brescia, che dovrebbe recuperare gli spazi dell' area per

eventi, galleria commerciale e ristorazione. E poi ci sono gli altri padiglioni, come il C, che sono destinati alla

demolizione e in un certo senso risorgere come volumi nell' ambito del grande progetto che ridisegna il waterfront di

Genova. Volumi residenziali, ricettivi (un albergo). E poi un canale navigabile. Una parte di città votata al mare, oltre

che ad esso prospiciente, e dunque di grande appeal. Il futuro del Salone Il presidente della Regione Giovanni Toti, nel

parlare dell' accordo decennale, ha dichiarato che la Regione sosterrà il Salone nautico. Il sindaco di Genova Marco

Bucci ha rimarcato il legame tra la città e ila manifestazione, e più in generale della nautica (Genova capitale della

nautica). Confindustria nautica e I Saloni nautici non hanno dubbi sul Salone a Genova. Porto Antico Spa nemmeno.

Vatican Insider

Genova, Voltri
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Intesa decennale a Genova per i prossimi Saloni Nautici

GENOVA Sotto la regia di Regione Liguria, Comune di Genova e

Confindustria Nautica è stata sottoscritta l'intesa decennale tra I Saloni

Nautici, società operativa di Confindustria Nautica, e Porto Antico per

l'organizzazione dell'evento più- dice una nota sull'accordo e la volontà di

sostenerlo per posizionarlo come l'evento più importante a livello europeo e

competitor dei principali eventi internazionali ha riunito tutte le Istituzioni del

territorio e Confindustria Nautica. Completano il quadro degli attori

protagonisti I Saloni Nautici società partecipata al 100% e fortemente voluta

da Confindustria Nautica per la migliore ed efficace organizzazione del

Salone Nautico, e Porto Antico che condurrà il processo di evoluzione delle

aree nella logica del Waterfront, per poterle consegnare al Salone negli

standard utili a garantire la massima valenza internazionale. Un progetto di

ampio respiro sostenuto anche dall'Autorità di Sistema del Mar Ligure

Occidentale che ha condiviso l'opportunità di un suo coinvolgimento diretto,

garantendo al Salone Nautico tutti gli strumenti necessari per lo sviluppo delle

aree demaniali e il migliore utilizzo delle stesse. Una sinergia frutto

dell'aderenza perfetta degli obiettivi reciproci tesi alla massima valorizzazione internazionale del bacino genovese.

Grande soddisfazione del presidente di Confindustria Nautica, Saverio Cecchi: Questo accordo sancisce in modo

indissolubile il grande valore di questo settore e dell'Associazione che lo rappresenta. Confindustria Nautica guarda

soprattutto al futuro con la possibilità, dopo la lunga stagione dei contratti annuali, di progettare e pianificare gli

interventi dei prossimi dieci anni. Una forza che si consolida nella consapevolezza che la firma di oggi è l'inizio di un

percorso che ci confermerà al centro del mondo della nautica internazionale. Abbiamo una squadra che su questo

accordo saprà lavorare con grande efficacia. Voglio ringraziare il presidente Toti, il sindaco Bucci, il presidente

Signorini il presidente de I Saloni Nautici Carla Demaria e il presidente di Porto Antico Mauro Ferrando, per il

supporto nel raggiungere il risultato. Genova e la Liguria sono le capitali della nautica mondiale afferma il presidente di

Regione Liguria Giovanni Toti e l'accordo di oggi lo conferma. Questo traguardo è frutto di una grande sinergia tra

Istituzioni locali, soggetti organizzatori e operatori del settore: sono certo che anche l'edizione di quest'anno sarà una

straordinaria vetrina mondiale per la nostra regione, con un ruolo ancora più importante in considerazione delle

ricadute dell'emergenza coronavirus sul comparto. Tutti insieme sapremo offrire all'Italia e al mondo un Salone

Nautico 2020 senza precedenti, confermando la voglia di ripartire della Liguria e del Paese. La contestuale stipula in

data odierna di vari atti tra l'Autorità di Sistema del Mar Ligure Occidentale, Confindustria Nautica, I Saloni Nautici

S.r.l. e Porto Antico S.p.A., frutto di una sinergia tra tutte le parti firmatarie, la Regione e il Comune dichiara il

presidente dell'Autorità di Sistema del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini consente di portare a termine il

percorso di valorizzazione di una delle aree più pregiate di Genova nella parte a levante del porto. Confindustria

Nautica e I Saloni Nautici S.r.l. possono finalmente pianificare su un orizzonte decennale il rafforzamento e lo

sviluppo del Salone Nautico Internazionale, mentre le aree a terra e gli specchi acquei sono affidati per la restante

parte dell'anno a soggetti privati e pubblici in grado di garantire un pieno utilizzo delle darsene tecniche e dell'area del

waterfront. Genova e Salone Nautico: un legame indissolubile dichiara il sindaco di Genova Marco Bucci -. Vogliamo

che questa rassegna resti uno dei fiori all'occhiello della città e vogliamo che Genova lavori perché il Salone possa

avere un valore aggiunto straordinario. Questo accordo permette una visione a lungo termine sui progetti da

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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sviluppare. In questi ultimi anni è stato già fatto un salto di qualità che ora vogliamo consolidare.
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Concluso il restyling della diga a Riomaggiore Ora il porto Ë sicuro

Ultimati i lavori per il ripascimento della diga al porticciolo di Riomaggiore. L'

intervento ha permesso di riposizionare alcune pietre per chiudere le falle

create negli anni scorsi dalle mareggiate. Un potenziamento della diga a

protezione dell' abitato, intervento realizzato anche alla marina di Manarola. Al

porticciolo di Riomaggiore Ë stato impiegato il pontone, per l' intervento che

ha interessa la diga su più punti, dal tratto verso la spiaggia a levante, fino alla

zona centrale. Ma non solo, il Comune ha realizzato anche interventi di messa

in sicurezza della piccola porzione di diga che protegge il rimessaggio barche

sotto la stazione ferroviaria e del tratto di scogliera che sovrasta la zona di

approdo dei battelli alla marina di Riomaggiore. L' ente ha affidato l' incarico

per la progettazione definitiva, esecutiva e per il coordinamento in sicurezza

dell' intervento di "mitigazione di caduta massi lungo la zona di approdo dei

traghetti e la viabilità di accesso della spiaggia della Fos sola". Intervento di

messa in sicurezza programmato anche in previsione della possibile riapertura

graduale della stagione turistica nel post Covid-19. La somma necessaria per

effettuare i lavori, comprensiva di oneri della sicurezza, Ë di 380 mila euro. Il

Comune rimuoverà le parti di roccia a rischio smottamento e installerà le reti para massi in acciaio, lungo il costone

che sovrasta la passeggiata dalla marina fino al piccolo molo di attracco e alla spiaggia della Fossola. P. S.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Mais, sorgo e segale, aumento dazi sull' import

Inoltre le statistiche diffuse dall' Autorità di sistema portuale segnalano ad aprile una perdita dei traffici del 28.9 per
cento

Dopo un marzo disastroso per il porto di Ravenna, con un calo dei traffici

del 30%, il mondo portuale dava per scontato un analogo mese di aprile:

le statistiche diffuse dall' Autorità d i  Sistema portuale segnalano una

perdita del 28.9 per cento, mentre nell' intero quadrimestre il calo si

attesta sul 17 per cento, un dato più contenuto rispetto ad altri scali

nazionali (Genova, ad esempio, ha segnato un meno 31 per cento). Gli

effetti del secondo mese consecutivo di lockdown si sono manifestati in

pieno e anche in maggio la produzione industriale continua a risentire del

lungo stop. Ma oltre agli strascichi del coronavirus, vanno registrate

anche alcune scelte di economia internazionale che pesano sullo scalo

ravennate. Cereali, grano e mais hanno subito un pesante calo del 69,6

per cento. Su questo dato influiscono la netta diminuzione di consumi

conseguenza della chiusura dei ristoranti e dell' assenza di turisti e le forti

scorte accumulate a fine dicembre scorso, ma anche le modalità di

trasporto. Nonostante i noli delle navi siano bassissimi, molti cereali - dai

Paesi dell' Est - hanno viaggiato su treno e altrettanti via camion. Soprattutto quest' ultimo mezzo di trasporto

meriterebbe un' analisi molto approfondita sull' equilibrio economico dei viaggi effettuati con autisti rumeni o bulgari.

Come se non bastasse, dal 5 maggio si registrano nell' Unione Europea aumenti dei dazi sull' import di mais, sorgo e

segale. Per i materiali da costruzioni, in calo in aprile del 18,5 per cento, si fa sentire la lentissima riapertura delle

aziende ceramiche. Crollo dei prodotti metallurgici. Secondo Federacciai, ad aprile il lockdown ha portato la

produzione italiana di acciaio a livelli minimi. In questo mese si segnala un meno 42,5%. Il quadrimestre si chiude con

un calo medio del 18%. Ma anche qui è in arrivo un' ulteriore tegola. Il porto di Ravenna è il primo scalo italiano di

importazione extra UE di prodotti siderurgici e tra i principali europei. Per questo preoccupa la richiesta avanzata alla

Commissione Europea, da parte del Governo italiano, di rivedere le misure di salvaguardia per tutelare il comparto

siderurgico europeo, limitando drasticamente le possibilità di importazione da Paesi Extra UE con il taglio delle quote

del 75 per cento nei prossimi mesi. Se così fosse, ecco approssimarsi altri pesantissimi cali. Nel mese di aprile i

containers sono scesi del 12,8%. Segno negativo per i trailer: in aprile -51,3%. lo. tazz.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Per Ravenna non c'è solo il maxi Hub

In arrivo investimenti e manutenzioni per un valore complessivo di 45 milioni

RAVENNA. Non c'è solo il progetto di Hub e gli investimenti sul ferro da

parte di Rete ferroviaria italiana per il porto di Ravenna. L'Autorità di sistema

portuale annuncia infatti la sottoscrizione nelle ultime settimane di contratti

per lavori di manutenzione da 30 milioni di euro, a cui si aggiunge una serie di

appalti per ulteriori 15, con gare e inizio lavori a cavallo tra quest'anno e il

prossimo: «In un momento come questo, con il disastro che si stava

preparando, dare segnali di ripresa è vitale per le imprese e i cittadini»

sottolinea il presidente dell'Autorità di sistema portuale, Daniele Rossi. Si

tratta, aggiunge il numero uno delle banchine di Ravenna, di interventi medio-

piccoli non appetibili per i grandi gruppi, bensì per le imprese del territorio. I

più significativi sono quelli relativi alla manutenzione delle briccole di accosto

ai pontili in Pialassa Baiona, per un valore di oltre tre milioni di euro; il

rifacimento della banchina di attracco del traghetto a Porto Corsini, tre

milioni; la ristrutturazione delle Banchine Marcegaglia in sinistra del Canale

Candiano, oltre 12 milioni; il rifacimento della Banchina Magazzini Generali in

destra del Canale, per oltre otto. Seguono vari interventi di manutenzione

elettrica ed edile per più di un milione. Non solo, prosegue Rossi: è imminente l'avvio dei lavori di posa del cavo della

L'Avvisatore Marittimo

Ravenna
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elettrica ed edile per più di un milione. Non solo, prosegue Rossi: è imminente l'avvio dei lavori di posa del cavo della

fibra ottica, per circa 700 mila euro, al quale si aggiunge un ulteriore contratto da 150 mila euro per la posa in

Darsena. A questi questi si aggiungono altri progetti in fase di avanzata preparazione per 15 milioni di euro, tra cui la

sistemazione della Darsena Pescherecci a Marina di Ravenna, oltre due milioni con gara entro il 2020 e lavori nel

2021. Inoltre, c'è la ricostruzione delle Banchine Nadep, un milione di euro con avvio lavori entro il 2020, e alla

Fabbrica Vecchia per 4,4 milioni di euro e inizio lavori a fine anno; il Parco delle Dune a Porto Corsini, 6,5 milioni,

procedura di gara e inizio lavori nel 2021. Infine, entro il 2020 sarà redatto il progetto esecutivo per la ristrutturazione

del Mercato del Pesce a Marina di Ravenna, circa 1,5 milioni di euro, inizio lavori nel 2021: «La comunità portuale

merita questo riconoscimento per il sacrificio fatto durante l'emergenza», commenta il sindaco di Ravenna Michele

De Pascale, sottolineando che è «il momento di spingere al massimo l'acceleratore per sostenere l'economia » con

investimenti pubblici. Palazzo Merlato ha appaltato lavori per una ventina di milioni nel 2017, una trentina nel 2018 e

55 nel 2019, precisa ribadendo che occorre «destinare risorse straordinarie a un piano di investimenti pubblici, anche

ricorrendo all'indebitamento. È il momento di scelte coraggiose ». Dello stesso avviso l'assessore ai Trasporti della

Regione Emilia Romagna, Andrea Corsini: «Condividiamo la strategicità degli investimenti per la ripresa e ci

auguriamo lo faccia anche il governo ». Serve, argomenta Corsini, «uno snellimento delle procedure pubbliche per la

cantierabilità », così come «arrivare il prima possibile a una soluzione delle concessioni autostradali per fare partire

opere strategiche come il Passante di Bologna».
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Porto di Ravenna: aprile fa segnare un calo del 28,9%, nel primo quadrimestre

L' effetto Coronavirus ha prodotto risultati molto negativi per i traffici portuali

di Ravenna nel mese di aprile. La cosa era attesa e non fa particolarmente

scalpore, ma vedere il segno meno 28,9% nella statistica fa sempre male.

Dunque, secondo i dati diffusi da Autorità Portuale la movimentazione nel

Porto di Ravenna dei primi quattro mesi del 2020 è stata pari a 7.243.658

tonnellate di merce, in calo del 17% rispetto allo stesso periodo dello scorso

anno (altri porti hanno avuto cali superiori a Ravenna). Il mese di aprile è stato

in l inea con marzo (quando la f lessione era stata del -30,4%): la

movimentazione è stata, infatti, pari a 1.653.929 tonnellate, il 28,9% in meno

rispetto a 12 mesi fa. Gli sbarchi e gli imbarchi del primo quadrimestre sono

stati, rispettivamente, pari a 6.171.126 (-18,2%) e 1.072.532 (-9,4%)

tonnellate. L' ANALISI DI AUTORITÀ PORTUALE Analizzando le MERCI

PER CONDIZIONAMENTO, si evince che le merci secche (rinfuse solide e

merci varie) sono calate del -19,6% (1.165 mila tonnellate in meno), i prodotti

liquidi hanno registrato una diminuzione del 10,5%, mentre per le merci

unitizzate, quelle in container risultano con un passivo del -10,1% e quelle su

rotabili del -17,2%. Il COMPARTO AGROALIMENTARE (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 1.413.519

tonnellate di merce, ha registrato un calo dell' 11,3% rispetto ai primi quattro mesi dello scorso anno. La contrazione

riguarda soprattutto i beni di prima necessità destinati al commercio, ovvero i cereali, il grano e il mais (passati da

570.748 a 173.788 tonnellate, in calo del 69,6%), che hanno risentito sia della minore domanda causata dalla chiusura

della ristorazione e dell' assenza di turisti, sia dell' accumulo di scorte alla fine dello scorso anno. Inoltre, malgrado i

valori dei noli delle navi siano molto bassi, il treno è risultato molto competitivo grazie a politiche di sostegno al

ferroviario e a politiche daziarie: dall' Ungheria sono, infatti, arrivate 3/4 tradotte a settimana che equivale ad una nave

in meno a settimana. Dal 5 maggio, poi, si è registrato un nuovo rialzo per il dazio all' importazione nell' Unione

Europea per mais, sorgo e segale, salito a 10,40 euro/tonnellata, rispetto il dazio di 5,27 euro/tonnellata scattato a

partire dal 27 aprile, secondo un meccanismo automatico di adeguamento applicato per l' ultima volta, come ricorda

una nota della Commissione agricoltura UE, con i dazi in vigore tra agosto 2017 e marzo 2018 (tra 5 e 10 per

tonnellata). Dal 3 marzo 2018 al 27 aprile 2020, il dazio era fissato a 0 per tonnellata. L' entrata in vigore dei dazi è

dovuta ad un forte calo dei prezzi del mais americano (a causa del crollo dei prezzi del petrolio, che ha portato a un

calo della domanda di bioetanolo negli Stati Uniti, per la cui produzione il mais è la principale materia prima, come

pure dei costi di trasporto, sia per le previsioni di un raccolto record di mais per il 2020/2021 a livello globale) che

attualmente sarebbe il più basso al mondo e avrebbe trascinato al ribasso i prezzi del mais in tutto il resto del mondo.

In significativo aumento, invece, i semi oleosi, 356.724 tonnellate (+47,2%) destinati al ciclo industriale, che ha

mantenuto determinati standard di fabbisogno legati alla produzione in aumento nel nostro porto. I MATERIALI DA

COSTRUZIONE , con 1.248.574 tonnellate movimentate, hanno registrato una flessione del 18,5% rispetto alla

medesima movimentazione dello scorso anno, da imputarsi principalmente al calo delle materie prime per la

produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo (-232.284 tonnellate; -17,3%). Il calo è l' ovvia conseguenza della

chiusura e della ripartenza molto lenta delle aziende del distretto ceramico. La perdita principale è per il feldspato, di

cui erano già presenti scorte nei magazzini; un po' meglio l' argilla, per la quale, invece, le scorte erano esigue.

Sospesi, comunque, per tutto il mese i treni delle argille che collegano il nostro porto con Dinazzano. I PRODOTTI

Lugonotizie

Ravenna
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METALLURGICI, con 1.815.752 tonnellate, risultano in calo, rispetto



 

martedì 02 giugno 2020
[ § 1 5 9 3 5 6 1 5 § ]

ai primi quattro mesi dello scorso anno, del 26,8%, Secondo Federacciai, ad aprile il lockdown ha portato la

produzione italiana di acciaio a livelli minimi. Dopo il -40,2% registrato nel mese di marzo, il quarto mese del 2020,

quello in cui il fermo da 'Covid' è stato maggiormente incisivo, ha visto un calo del -42,5%. Per quanto riguarda le due

principali categorie in cui i prodotti siderurgici si dividono, lunghi e piani, i lunghi sono stati quelli a risentirne

maggiormente. Per questi ultimi, la causa è stata il lungo stop del distretto bresciano, dove operano aziende che, nelle

maggior parte dei casi, non rientravano nelle filiere strategiche decise dal Governo, e sono state le prime a doversi

fermare. Il calo sui quattro mesi è stato del 25%, pari a 3,2 milioni di tonnellate prodotte in meno rispetto allo scorso

anno. Per i piani, invece, con un calo del 19,5% nel primo quadrimestre, grazie anche alla tenuta produttiva di Arvedi, i

danni sono stati limitati. I Paesi da cui sono calate maggiormente le importazioni sono la Turchia (-31,7%), che nei

primi tre mesi ha esportato il 35,4% in meno dell' anno precedente, l' India (-45,9%), dove nel mese di aprile la

produzione si è ridotta drasticamente del 70%, e la Cina (-72,7%), per un totale di 480 mila coils su 660 mila in meno.

Tengono Corea del Sud e Germania. Tenuto conto che il Porto di Ravenna è il primo Porto italiano di importazione

extra UE di prodotti siderurgici e tra i principali europei, preoccupa la richiesta avanzata alla Commissione Europea

da parte del Governo italiano, sostanzialmente in linea con le analoghe richieste di Eurofer (l' associazione europea

dei produttori di acciaio) e del sindacato europeo IndustriAll, di rivedere le misure di salvaguardia al fine tutelare il

comparto siderurgico europeo, limitando drasticamente le possibilità di importazione da Paesi Extra UE con il taglio

delle quote del 75% nei prossimi mesi. Infatti, alcuni di questi Paesi (tra i principali mercati di riferimento del nostro

porto) hanno avuto un minore impatto da Covid-19 e hanno continuato a produrre in questi mesi (Turchia, Cina,

Russia). Appelli contrari alla visione 'protezionistica' di Eurofer sono giunti alla Commissione Europea, , invece, dai

distributori e dai trasformatori di acciaio, come Assofermet (l' associazione nazionale dei commercianti di acciaio,

ferro e altri metallurgici) e EUNIRPA (associazione europea dei trasformatori indipendenti di vergella), i quali

segnalano come un numero significativo di produttori indipendenti 'sia ancora in grado di continuare le operazioni

perché possono continuare a reperire le loro materie prime a prezzi ragionevoli e commercialmente validi da una

varietà di fonti anche al di fuori dell' Ue. Qualsiasi tentativo di ridurre ulteriormente la disponibilità di materie prime

importate costituirebbe un duro colpo. Eventuali restrizioni aggiuntive sulle importazioni porterebbe a chiusure e alla

perdita di decine di migliaia di posti di lavoro'. Se l' inasprimento delle misure di salvaguardia sull' acciaio fosse

confermato, Ravenna risulterebbe il porto italiano maggiormente danneggiato in Italia e tra quelli maggiormente

danneggiati in Europa, con l' orizzonte ulteriormente offuscato dall' avvio, da parte della Commissione europea, di un

procedimento antidumping relativo alle importazioni di alcuni prodotti piani originari della Turchia, principale Paese di

import per il nostro porto. In calo i PRODOTTI PETROLIFERI (-15,7%) e i CHIMICI LIQUIDI (-16,0%). Per i

CONTENITORI, pari a 65.199 TEUs, si sono registrati 6.614 TEUs in meno rispetto ai primi quattro mesi del 2019

(-9,2%). Nel mese di aprile i TEUs sono stati 17.135, con una flessione del 12,8%. Segno negativo per i TRAILER,

17.010 pezzi, con 3.641 pezzi in meno rispetto allo scorso anno (-17,6%); ancora più negativo il risultato per il mese

di aprile, in cui si sono registrati 2.459 pezzi (-51,3%). Per gli automotive i pezzi sono stati 2.137 (-52,2%). Azzerate

le crociere nel nostro porto, in linea con il resto del settore in cui il coronavirus ha avuto un impatto durissimo. Il

TRAFFICO FERROVIARIO, con 1.095.466 tonnellate movimentate nel primo quadrimestre 2020, ha registrato un

calo dell' 8,6%, dovuto principalmente agli inerti, calati di oltre il 40%, pari a oltre 100 mila tonnellate, e ai metallurgici

(-8,7%, oltre 40 mila tonnellate). In significativo aumento i cereali e sfarinati (+61,6%), grazie ai treni provenienti dall'

Est Europa (di cui si diceva innanzi), che hanno trasportato quasi 50.000 tonnellate di frumento in più in entrata. In

aumento (+8,5%) anche i chimici. Il numero dei treni (1.216) risulta in crescita del 3,6%; in calo, invece, i carri (-

3.680). Per i TEUs si è registrato un -16,9%, ovvero 897 TEUs in meno. Per quanto riguarda il solo mese di aprile, la

Lugonotizie

Ravenna
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merce è diminuita del 25,0%, in quanto, come già detto innanzi, sono stati sospesi i treni delle argille, mentre il

numero dei treni è calato del 29,9% (204 treni, 87 in meno rispetto ad Aprile 2019). Ad aprile è partito il servizio di

Medlog sulla rotta 'Milano Segrate - porto di Ravenna - Milano Segrate'
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(due coppie di treni per il trasporto di container, con partenze in import dal porto di Ravenna nei giorni di giovedì e

sabato e, per l' export da Milano Segrate, nei giorni di mercoledì e venerdì) che trasferirà in importazione

principalmente vetro, zucchero, plastica e chimici, mentre in esportazione prevalentemente prodotti finiti come, ad

esempio, bibite, alimentari, mobili. In aprile si sono registrate 5 coppie di treni e oltre 300 TEUs.

Lugonotizie

Ravenna
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Porto di Ravenna: aprile profondo rosso, traffico merci a -28,9%. Primi 4 mesi -17%

Redazione

Ravenna Il traffico delle merci movimentato dal porto di Ravenna è diminuito

del -28,9% in aprile, passando a 1,65 milioni di tonnellate rispetto a 2,33

milioni di tonnellate registrate nello stesso periodo del 2019. Deciso il calo

delle merci varie che hanno totalizzato 346 mila tonnellate (-51,4%), di cui 197

mila tonnellate di merci containerizzate (-13,2%) realizzate con una

movimentazione di contenitori pari 17 mila Teu (-12,8%) e 60 mila tonnellate

di rotabili (-48,4%). Nel settore delle rinfuse solide il traffico è sceso del

-10,3% a 791 mila tonnellate, mentre in quello delle rinfuse liquide i prodotti

petroliferi sono calati del -48,0% a 120 mila tonnellata e gli altri carichi sono

diminuiti del -12,3% a 141 mila tonnellate. Nel primo quadrimestre del 2020 il

totale movimentato è stato di 7,24 milioni di tonnellate, con una riduzione del

-17% sui primi quattro mesi dello scorso anno . Nel segmento delle merci

varie sono state movimentate 1,83 milioni di tonnellate (-26,6%), incluse 746

mila tonnellate di merci in container (-10,1%) con una movimentazione di

contenitori pari a 65mila Teu (-9,2%) e 424 mila tonnellata di rotabili (-17,2%).

Le rinfuse solide sono ammontate a 2,96 milioni di tonnellate (-14,5), i prodotti

petroliferi a 670 mila tonnellate (-15,7%) e le altre rinfuse liquide a 611mila tonnellate (-4,1%).

shipmag.it

Ravenna
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I lavori e i progetti al varo

RAVENNA L'Autorità Portuale ha firmato sottolinea il comunicato ufficiale

dell'AdSP contratti per lavori di manutenzione in porto per circa 30 milioni di

euro. Gli appalti sono frutto del lavoro tecnico e contrattuale ha specificato il

presidente Daniele Rossi nella conferenza via mail di cui riferiamo accanto

svolto nei mesi scorsi nonostante le difficoltà create dall'emergenza

sanitaria.Gli appalti più significativi sono quelli relativi alle manutenzione delle

briccole di accosto presso i pontili in Pialassa Baiona, per un valore di più di

tre milioni di euro; al rifacimento della banchina di attracco del traghetto a

Porto Corsini, opera del valore di tre milioni di euro (che sarà realizzata senza

interferenze sulla viabilità del paese durante il periodo estivo); alla

ristrutturazione delle banchine Marcegaglia in sinistra Canale Candiano,

investimento da oltre 12 milioni di euro ed il rifacimento della banchina

Magazzini Generali in destra canale, per oltre 8 milioni di euro. Oltre a vari

interventi di manutenzione elettrica ed edile per più di un milione di

euro.Inoltre, è imminente l'avvio dei lavori di posa del cavo della fibra ottica

(Banda Ultra Larga) nell'ambito portuale, per circa 700 mila euro, per il quale

era stato comunicata nelle settimane scorse la firma del contratto con Lepida SpA, al quale si aggiunge ora un

ulteriore contratto del valore di 150 mila euro per la posa della fibra ottica (Banda Ultra Larga) in Darsena di città, che

è stato affidato questa settimana.Sul fronte ferroviario, RFI sta ultimando i lavori (bloccati causa Covid) per il bypass

ferroviario in sinistra Canale Candiano che permetterà ad oltre 4000 treni/anno di non entrare nella stazione ferroviaria

in città, proseguendo dal porto direttamente verso Bologna /Ferrara.A questi si aggiungono i progetti in fase di

avanzata preparazione, fra i quali la sistemazione della darsena pescherecci a Marina di Ravenna (valore oltre 2

milioni di euro, con gara entro il 2020 e lavori nel 2021); la ricostruzione della banchina Nadep (valore 1 milione di

euro e avvio lavori entro il 2020) e della banchina della Fabbrica Vecchia (valore 4,4 milioni di euro ed inizio lavori a

fine anno) quest'ultima propedeutica al recupero dell'immobile. È in fase avanzata l'iter autorizzativo, che dovrebbe

concludersi entro l'anno, del progetto del Parco delle Dune a Porto Corsini (valore 6,5 milioni, procedura di gara ed

inizio lavori nel 2021). Inoltre entro il 2020 sarà redatto il progetto esecutivo per la ristrutturazione del Mercato del

Pesce a Marina di Ravenna (valore di circa 1,5 milioni di euro, inizio lavori nel 2021).Per un totale di ulteriori circa 15

milioni di euro di appalti da chiudere entro l'anno.Tutti questi interventi si collocano al di fuori del Progetto dell'HUB

Portuale di Ravenna ha ricordato il presidente Rossi per il quale a breve la Commissione Tecnica dovrebbe

individuare il nome del general contractor al quale affidare oltre 200 milioni di euro di lavori da avviare entro la fine

dell'anno. L'Autorità Portuale, nel frattempo, sta già lavorando per preparare l'istruttoria della Fase 2 del progetto Hub

Portuale, cioè quella che porterà i fondali del canale Candiano alla quota di -14,5 e che prevede lavori, tra i quali la

realizzazione dell'impianto di trattamento fanghi di escavo, per ulteriori 160 milioni di Euro.

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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Ravenna, partenza alla grande: l' anticipo del 'grande progetto'

RAVENNA Il porto ravennate fa un salto avanti epocale con l'avvio di una

serie di lavori che puntano a porre le basi per un hub non solo adriatico ma

nazionale ed internazionale. Nella sua conferenza stampa in rete di venerdì

scorso, il presidente dell'AdSP Daniele Rossi che come noto riveste anche il

ruolo di presidente nazionale Assoporti ha espresso la soddisfazione

dell'intero cluster portuale per questa ripartenza alla grande, che comporta

nell'immediato un trentina di milioni di euro di lavori su banchine, calate,

magazzini e reti elettriche e ferroviarie: e rappresenta una specie di antipasto

sul grande progetto da 200 milioni che è sulla strada di scelta di un general

contractor cui affidare il porto del futuro. Perché di futuro totalmente nuovo si

può parlare per un porto che solo alcune decenni or sono veniva considerato

poco più di un canale costantemente minacciato dall'insabbiamento tipico

dell'Adriatico.Sia il presidente del sistema portuale Rossi, sia il sindaco di

Ravenna De Pascale che gli altri interlocutori l'assessore regionale Corsini e il

presidente della Camera di Commercio Guberti hanno non solo elencato

interventi e finanziamenti (vedi la nota qui a fianco) ma sottolineato come in

un periodo tanto drammatico per l'economia mondiale e nazionale, la Regione e le altre istituzioni stiano lavorando in

pieno accordo e con tutte le loro potenzialità per far fronte alla crisi. Che non sarà breve né indolore ha detto ancora

Rossi ma proprio per questo impone di spingere l'acceleratore sui lavori pubblici e sugli investimenti, a sostegno delle

aziende, dei lavoratori e delle procedure da semplificare.Il punto di partenza per questa fase importante di lavori si

evince dalla conferenza è stato l'intenso impegno di tutta la struttura dell'AdSP che anche nel momento cruciale della

pandemia Covid ha operato dove possibile in smart-working senza fermarsi, sulla stessa linea rivendicata dal sindaco

De Pascale che si è rifatto agli investimenti del suo Comune, più che raddoppiati negli ultimi tre anni proprio per dare

sbocco all'esigenza di lavoro della gente. In una regione che si vanta di essere da almeno 5 anni tra le locomotive

economiche d'Italia è stato detto il porto di Ravenna si configura come uno sbocco di grande futuro, mantenendo la

sua felice caratteristica di multipurpose.Non sono mancati agli accenni alla necessità nazionale di forti semplificazioni

normative, di investimenti straordinari cui devono accedere non solo la Nazione ma anche le singole realtà regionali e

comunali anche a costo di indebitarsi così come le normative prevedono per le infrastrutture e di pianificazione non

puntiforme ma strutturata sotto la guida centrale perché il sistema dei sistemi portuali operi davvero in termini di

coordinamento e di sviluppo. Il presidente Rossi, parlando anche come presidente di Assoporti, ha assicurato inoltre

l'impegno dell'associazione perché in sede di dibattito parlamentare sul decreto Rilancio vengano apportati quei

correttivi che le realtà della logistica hanno sottolineato con forza come necessarie: comprese maggiori risorse,

interventi a sostegno dei portuali e valorizzazione delle specializzazioni nate e cresciute in ciascun scalo.

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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'Livorno va inserita nelle ZLS Rafforzate'

LIVORNO L'Amministrazione comunale esprime apprezzamento per la lettera

che il presidente della Regione Enrico Rossi ha scritto al ministro per il Sud e

Coesione sociale Provenzano, per chiedere venga superato ogni dubbio sul

fatto che l'Area di Crisi Complessa di Livorno, possa essere inserita nelle

istituende Zone Logistiche Semplificate Rafforzate. Uno status rileva

l'assessore allo Sviluppo Economico Gianfranco Simoncini che consentirebbe

al nostro territorio di ottenere finanziamenti ed interventi ad hoc per lo

sviluppo economico dell'area costiera toscana, e in particolare per il nostro

Porto. Il riconoscimento sembrava pressoché scontato come illustra

Simoncini quando il Parlamento ha deciso di istituire le ZLSR. Purtroppo,

come ha scritto Rossi, se venissero confermate alcune interpretazioni della

legge, il principale porto toscano, uno dei maggiori in Italia, e quello di

Piombino, rischierebbero di essere esclusi dall'inserimento nelle Zone

Logistiche Semplificate Rafforzate della Toscana. Con la sua lettera il

presidente Rossi chiede al ministro un intervento urgente per rimuovere

questo rischio e garantire all'Area di Crisi Complessa livornese la possibilità di

essere inserita senza alcun dubbio all'interno della proposta toscana di Zona Logistica Semplificata Rafforzata.

Questa richiesta conclude Rossi è peraltro coerente con l'ordine del giorno numero 228 presentato dall'onorevole

Andrea Romano e altri, e approvato dalla Camera dei Deputati il 24 aprile scorso. L'iniziativa del presidente Rossi

ricorda Gianfranco Simoncini sostiene una richiesta sulla quale stiamo lavorando da mesi e che potrebbe

rappresentare, tanto più in questa fase ma in generale, una grande opportunità per lo sveltimento procedurale e anche

per attrarre nuove risorse a favore delle infrastrutture portuali e di progetti di qualificazione del Porto di Livorno e dei

suoi operatori. Ricordo che il tema fu posto, con grande forza dice ancora Simoncini dal sindaco Luca Salvetti

nell'ultima riunione della Cabina di Regia dell'Accordo di programma sull'Area di Crisi Complessa al MISE alcuni mesi

fa. Dopo l'approvazione dell'ordine del giorno alla Camera dei Deputati promosso dall'onorevole Andrea Romano e

dopo questo ulteriore intervento del presidente Rossi che segue altre sue prese di posizione in merito, auspico che il

Governo inserisca, in un prossimo provvedimento legislativo urgente, una misura che fughi ogni dubbio sulla

possibilità del nostro porto di poter usufruire delle facilitazioni e dei supporti che sono stati inseriti nella legislazione

nazionale anche grazie alla nostra pressione ed all'impegno della Regione Toscana. Come amministrazione comunale

conclude Simoncini continueremo a monitorare ed ad esercitare la necessaria pressione, consapevoli di

rappresentare a pieno gli interessi di sviluppo della città e di avere al nostro fianco tutti gli operatori economici e

sindacali livornesi.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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piombino

Fine dell' isolamento per la Costa Diadema

piombno La nave Costa Diadema, ormeggiata dal 30 marzo nel porto di

Piombino, ha ricevuto la libera pratica sanitaria e termina così l' isolamento

per i membri dell' equipaggio che ora potranno scendere a terra. Lo rende

noto la Guardia costiera. Nei giorni scorsi la nave era stata dichiarata Covid

free. Il direttore Usmafsasn Toscana ed Emilia Romagna Alessandro Lattanzi

ha consegnato copia formale dell' autorizzazione al comandante della nave. Il

rilascio di quel documento, spiega una nota, sancisce la definitiva fine dell'

emergenza Coronavirus a bordo della grande imbarcazione, «un successo

per tutto il porto, risultato di sinergia e collaborazione tra le autorit ed

istituzioni impegnate per il rimpatrio di oltre 800 marittimi di 21 diverse

nazionalit e per la sicurezza dei lavoratori rimasti a bordo».

Il Tirreno

Piombino, Isola d' Elba
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al porto

Finita l' emergenza Covid a bordo della Diadema

PIOMBINO Finito l' isolamento per la Costa Diadema. Ieri finalmente è stata

consegnata l' autorizzazione al comandante della nave e quindi chiunque può

salire e scendere. La nave da crociera di bandiera italiana, 132.500 tonnellate

di stazza, per una lunghezza di 306 metri e una larghezza di 37 metri con

1.255 marittimi a bordo, tra i quali diversi ricoverati sospetti Covid-19, aveva

fatto ingresso in porto il 30 marzo. La nave, proveniente dagli Emirati Arabi

Uniti, ormeggiava, dopo diversi tentativi in altri porti nazionali, alla banchina

Pecoraro: mai nave più grande aveva fatto ingresso nel porto di Piombino.

Dopo 65 giorni di permanenza in porto a Piombino, la nave Costa Diadema

ha dunque ricevuto la libera pratica sanitaria: terminato l' isolamento per i

membri dell' equipaggio. Nella giornata di ieri il dottor Lattanzi, direttore

Usmaf-Sasn Toscana ed Emilia Romagna, ha consegnato copia formale dell'

autorizzazione al comandante della nave, alla presenza del personale dell'

Ufficio circondariale marittimo-Guardia costiera di Piombino e dell' agenzia

marittima Freschi. Il rilascio di tale documento ha sancito pertanto la definitiva

fine dell' emergenza Covid-19 a bordo e ha permesso di fatt, di poter salire e

scendere dalla nave, e in particolare all' equipaggio di poter mettere piede in banchina dopo una lunga quarantena

lontano da casa. Un successo per tutto il porto, risultato di sinergia e collaborazione tra le autorità e istituzioni

impegnate per il rimpatrio di oltre 800 marittimi di 21 diverse nazionalità e per la sicurezza dei lavoratori rimasti a

bordo. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Diadema, rilasciata la «Libera pratica sanitaria» Ora tutto l' equipaggio può scendere a
terra

PIOMBINO Come avevamo annunciato, la nave Costa Diadema, è libera

dal covid 19 e ha potuto ricevere la 'libera pratica sanitaria', il documento

che sancisce la fine dell' emergebza a bordo. Termina così l' isolamento

per i membri dell' equipaggio che ora potranno scendere a terra. Lo rende

noto la Guardia Costiera. Nei giorni scorsi la nave era stata dichiarata

Covid free. Ieri il direttore Usmafsasn Toscana ed Emilia Romagna

Alessandro Lattanzi ha consegnato copia formale dell' autorizzazione al

comandante della nave. Il rilascio di tale documento, spiega una nota

della Guardia Costiera, sancisce la definitiva fine dell' emergenza

Coronavirus a bordo della grande imbarcazione, «un successo per tutto il

porto, risultato di sinergia e collaborazione tra le autorità ed istituzioni

impegnate per il rimpatrio di oltre 800 marittimi di 21 diverse nazionalità e

per la sicurezza dei lavoratori rimasti a bordo». Sono ormai più di due

mesi che la nave si trova a Piombino, ormeggiata alla banchina Pecoraro

e vi resterà ancora in attesa della ripresa delle crociere. La"Costa

Diadema, 132.500 tonnellate di stazza, per una lunghezza di 306 metri e una larghezza di 37 metri, è arrivata a

Piombino il 30 marzio scorso con 1.255 marittimi a bordo ed era proveniente dagli Emirati Arabi Uniti.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Costa Diadema, arrivata l'autorizzazione: i marittimi possono lasciare la nave

Redazione

Costa Diadema, arrivata l'autorizzazione: i marittimi possono lasciare la nave

02 Giugno 2020 - Redazione Piombino La nave da crociera Costa Diadema,

ferma dal 30 marzo nel porto di Piombino (Livorno), ha ricevuto il via libera

sanitario: termina così l'isolamento per i membri dell'equipaggio che ora

potranno scendere a terra. Lo ha reso noto la Guardia costiera. Nei giorni

scorsi la nave era stata dichiarata Covid free. Oggi il direttore Usmafsasn

Toscana ed Emilia Romagna Alessandro Lattanzi ha consegnato copia

formale dell'autorizzazione al comandante della nave. Il rilascio di tale

documento, spiega una nota, sancisce la definitiva fine dell'emergenza

Coronavirus a bordo della grande imbarcazione, «un successo per tutto il

porto, risultato di sinergia e collaborazione tra le autorità ed istituzioni

impegnate per il rimpatrio di oltre 800 marittimi di ventuno diverse nazionalità

e per la sicurezza dei lavoratori rimasti a bordo».

shipmag.it

Piombino, Isola d' Elba
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I locali chiudono al porto antico: «Piove sul bagnato»

Pierpaoli (Confartigianato): «Anche le regole ferree stanno sfiduciando. C' è paura a riaprire»

Il Porto Antico e la chiusura di attività, tra concessioni, abusivismo e la

minaccia costante dell' emergenza pandemica che non consente voli

pindarici. Negli ultimi anni, come ricordato dal Carlino ieri, nell' area

riconsegnata alla città grazie agli accordi istituzionali, molte delle attività

commerciali, i bar e i ristoranti, sono state chiuse o hanno visto limitare il

loro raggio d' azione. L' ultimo esempio è la chiusura ormai imminente del

Bar Martello, lo storico chiosco a fianco dell' edificio della Fincantieri, a

due passi dall '  Arco di Traiano. Al momento di riassegnare la

concessione, con un regolare bando di gara, l' Autorità portuale s i  è

accorta che la struttura era abusiva e che le due richieste di sanatorie

presentate al Comune dai gestori negli anni scorsi erano state negate. L'

Ap ha annunciato la demolizione, ma la vecchia gestione ha deciso di

presentare ricorso al Tar. Sulla penuria di locali al Porto Antico interviene

il segretario generale di Confartigianato per le province di Pesaro-Urbino

e Ancona, Marco Pierpaoli: «Per il settore 'somministrazione' di cibi e

bevande piove davvero sul bagnato _ commenta Pierpaoli _. I vincoli e le regole da seguire sono sempre esistiti e

vanno rispettati, anche se in certi casi ci vorrebbe un po' di buon senso. Non mi sto riferendo al caso specifico del

chiosco-bar al porto, ma in linea generale. Caso specifico in cui l' emergenza sanitaria Coronavirus non c' entra nulla,

ma in questa fase così delicata il Covid e le normative ad esso collegate stanno rappresentando un vero problema

per la categoria. Le regole ferree per bar e ristoranti sono uniche e stanno sfiduciando molti dei nostri affiliati che non

hanno più la voglia di lottare. Tutti rispettano le prescrizioni, sperando che presto vengano modificate, agevolando un

po' la categoria, altrimenti di chiusure, al Porto Antico così come nel resto del capoluogo, aumenteranno. Sono

sempre di più gli esercenti che preferiscono traccheggiare, 'Aspetto, vedo come va', c' è paura, sfiducia e chi ha

riaperto vive alla giornata, non può fare altro. Domani (oggi, ndr.) con la riapertura dei confini e la possibilità di

muoversi di più nel Paese qualche beneficio potrebbe arrivare, speriamo nel ritorno dei turisti». E al porto anche la

ripresa della tratta passeggeri con i Paesi frontalieri, Croazia, Albania e soprattutto Grecia. La mancanza di strutture

ricettive e di accoglienza dei turisti ma anche dei cittadini che vogliono godere questo angolo spettacolare della città

incastonato tra storia e mare, ora più che mai si fa sentire.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Confini aperti Termoscanner ma non ai treni

Obbligo di misurazione della temperatura per chi arriva da altre regioni in nave e aereo In caso di allerta, test, poi
tampone e isolamento ancora prima dei risultati

di Lorenzo d' Albergo Ci siamo. Il Lazio e Roma riaprono i propri confini. E

da stamattina gli aeroporti di Fiumicino e Ciampino e il porto di Civitavecchia

diventano sorvegliati speciali. I passeggeri in arrivo verranno sottoposti alla

misurazione della temperatura. Così ha deciso la Regione con l' ordinanza

firmata firmata ieri sera dal presidente Nicola Zingaretti. Un atto che, però,

non fa menzione delle verifiche sui passeggeri in arrivo alle stazioni Termini

e Tiburtina. Per chi si muove in treno ci sarà solo il controllo alla partenza.

Come funzionerà l' iter per gli altri? Appena sceso dall' aereo o dalla nave, il

passeggero passa al vaglio del termoscanner. Se la temperatura corporea

supera i 37,5 gradi, i dati del paziente vengono subito comunicati alla Asl e

scatta obbligatoriamente il test sierologico. In caso di positività, sotto con il

tampone in modalità drive- in e l' eventuale quarantena in casa o in un Covid

hotel. In attesa dell' esito degli esami, scatta sempre l' isolamento. Resta la

questione dei treni, per cui vale soltanto quanto stabilito ieri pomeriggio dal

ministero dei Trasporti: per chi sale su un Intercity o un treno Alta velocità, la

misurazione della temperatura sarà obbligatoria solo alla partenza. La

Regione in questo caso ha deciso di non raddoppiare con il controllo all' arrivo. « Un grande problema » per il

presidente dell' Ordine dei medici della capitale, Antonio Magi. Secondo il numero uno dei camici bianchi

«servirebbero medici e triage alla stazione Termini, come ci sono stati fino al 18 maggio » . Invece non ci saranno

nemmeno i termoscanner. In ballo c' è la tenuta sanitaria della capitale. Nonostante le riaperture di negozi e ristoranti,

il contagio continua a essere sotto controllo e l' assessorato alla Sanità non vuole per nessun motivo ritrovarsi in

piena emergenza. Ieri si sono registrati 5 casi positivi ( di cui 3 a Roma), 2 decessi e 50 guariti. Attualmente la

Regione tiene sotto controllo 2.847 contagiati e dall' inizio della crisi ha registrato 741 vittime e 4.155 guarigioni Dati

che l' assessore Alessio D' Amato non vuole veder crescere: « Manteniamo alto il livello di attenzione con le

riaperture. Per il tracciamento dei contagiati ci sarà ogni giorno una riunione con le Asl » . Vertici in cui non si potrà

non tener conto del pericolo numero uno: gli asintomatici in arrivo dalle zone ad alto contagio e il rischio di nuovi

focolai. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Molo Polisettoriale Taranto a luglio il primo container sotto la gestione di Yilport

Il presidente dell'Adsp, Prete: «Servizio feeder Cma Cgm». Trattative in corso per il nuovo polo agroalimentare

TARANTO.«Yilport sta verificando la possibilità di partire già a luglio

prossimo con un primo traffico contenitori sul Molo Polisettoriale di Taranto,

dove è il terminale ». Lo annuncia il presidente dell'Autorità di sistema

portuale di Taranto, Sergio Prete. Yilport, gruppo turco, è da luglio scorso il

nuovo concessionario del Polisettoriale dopo l'abbandono nel 2015 del

precedente concessionario, il Taranto Container Terminal partecipato dal

gruppo taiwanese Evergreen. Yilport ha ufficialmente preso possesso

dell'infrastruttura ad inizio 2020, ma solo dal 4 maggio ha potuto di fatto

avviare i lavori di ripristino delle gru, per fetto del blocco imposto dal

coronavirus: «A luglio - spiega Prete - dovrebbe trattarsi di un servizio feeder

con la compagnia di navigazione francese Cma Cgm. Non c'è ancora la

conferma ufficiale ma si sta lavorando per partire e avviare una prima attività

». Si tratterebbe del ritorno dei container sul Molo Polisettoriale di Taranto -

nel frattempo ammodernato e riqualificato - dopo cinque anni di vuoto: in

tutto questo periodo, nel bilancio del traffico del porto la voce container ha

registrato praticamente zero. Il ritorno dei container segnerebbe ora la Fase

2 per Taranto: «Non è facile - rileva Prete a proposito di luglio - perché ci sono da ripristinare il circuito doganale e i

collegamenti ferroviari. Benché Yilport abbia messo già mano alla manutenzione delle gru della banchina, non credo

che l'operatore possa usarle per luglio, perché il loro ripristino richiederà più tempo - aggiunge Prete -. Penso che

useranno le gru semoventi. In questa fase - aggiunge il presidente dell'Adsp del Mar Ionio - stiamo un po' rivedendo

tutti i progetti, i programmi, e valutando più in dettaglio quale è stato l'impatto delle chiusure da Covid sulle nostre

attività, e come possiamo riprendere ». Circa i cantieri nell'area portuale, Prete spiega che «il gruppo delle costruzioni

Astaldi ha ricominciato per quanto riguarda la vasca di colmata e il dragaggio, ripreso anche l'intervento di rettifica del

Molo San Cataldo, testata compresa, da lunedì prossimo riapre il cantiere del Centro polifunzionale Falanto. Le

tempistiche di esecuzione lavori dovranno essere riviste, perché si tratta di applicare le nuove procedure di sicurezza

che le singole aziende appaltatrici hanno già esaminato e concordato con i nostri responsabili della sicurezza e con

quelli dei cantieri. Ci saranno tempi più lunghi». Authority, società San Cataldo terminal (che poi è il braccio operativo

di Yilport) e Confindustria Tarantohanno concordato nella lettura da dare alla Fase 2 per lo scalo ionico. I

rappresentanti dei tre soggetti hanno avuto a tal proposito una riunione «servita a fare il punto della situazione dello

scalo e delle possibili interazioni che Confindustria potrà avviare con il sistema portuale alla luce delle priorità e delle

criticità da portare avanti e affrontare». Alla riunione hanno partecipato, oltre a Prete, il direttore generale della San

Cataldo, Raffaella Del Prete e poi Confindustria Taranto col presidente Antonio Marinaro che ha illustrato il progetto,

ancora nella fase preliminare, per la creazione di un porto per l'agroalimentare sul Secondo Sporgente dello scalo

tarantino, di cui l'associazione degli industriali si è fatta promotrice. L'infrastruttura oggi è usata dalla multinazionale

dell'acciaio ArcelorMittal per lo scarico delle rinfuse solide necessarie alla produzione del retrostante polo siderurgico:

questa verrebbe tolta al gruppo industriale che sposterebbe questa attività sul Quarto Sporgente. Del Prete, «nel

confermare l'interesse alla progettualità, ha ribadito come la stessa potrebbe portare, una volta realizzata, a

un'ulteriore implementazione dell'offerta del sistema portuale».

L'Avvisatore Marittimo

Taranto
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Il porto macina un record dopo l' altro

I numeri fanno sperare nell' obiettivo di diventare il primo nel Mediterraneo

GIOIA TAURO - Un fiume in piena di container il porto di Gioia Tauro che

semina record uno dietro l' altro. Un miracolo senza alcun dubbio targato Msc.

La scorsa settimana e questa segneranno i l  raggiungimento di altr i

importantissimi risultati. Cominciamo con i numeri. A fine maggio lo scalo ha

movimentato già un milione e 320 mila teus che lo proietta a chiudere l' anno

vicino ai tre milioni e mezzo di teus e a pensare che il prossimo anno se tutto

andrà bene verrà superata la soglia dei quattro milioni di teus, mai raggiunti a

queste latitudini. «Noi non vogliamo arrivare secondi ma primi» disse qualche

giorno fa Paolo Maccarini manager della Til la società controllata da Msc che

detiene in pacchetto di maggioranza della Med Center Container Terminal

concessionario del porto di Gioia Tauro. E arrivare primi per l' ottimismo che si

registra sulle banchine e sui piazzali del terminal significare scalare le classifiche

e fare di Gioia Tauro il primo porto del mediterraneo così come ha promesso

qualche mese fa il patron di Msc Gianluigi Aponte durante la sua visita nel

terminal gioiese. Ma andiamo alla cronologia degli eventi: martedì scorso sulle

banchine gioiesi ha attraccato la Msc Sixin, una delle navi più grandi del mondo,

ieri mattina ha fatto il suo ingresso la Msc Gulsun, un altro colosso dei mari battente bandiere di Panama lunga 400

metri e lar ga 62 con una capacità di trasporto di ben 23 mila 756 container, cento in più rispetto alla Sixin. La scorsa

settimana il terminal ha registrato una media di 42 mila e 600 movimenti, numeri che non si vedevano dal 2008,

quando la crisi cominciò a fare vacillare tutto. In questa settimana, invece i movimenti arriveranno ad oltre 47 mila, un

altro record da scrivere negli annali della cronologia del porto, sperando che anche questo verrà superato presto. Un'

ultima annotazione non certamente meno importante merita il superamento di un altro record che avverrà nei prossimi

giorni: «Ieri - dice il Ceo di MedCenter Antonio Testi - è arrivata la Msc Sola che effettuerà ben 10 mila e 340

movimenti, superando il precedente record di 7 mila e 597 di movimenti che si raggiunse il 27 marzo del 2009 sulla

Msc Daniela». I colossi del mare, dunque, tornano quasi quotidianamente sulle rive del litorale tirrenico e si avvicinano

all' imboccatura del porto tra gli sguardi sempre più stupiti dei cittadini del posto che si assiepano sul lungomare per

vedere entrare le mega navi la cui lunghezza è ben quattro volte quella di un campo di calcio. Il solo porto italiano,

quello gioiese che ha aumentato i volumi nel nostro paese, contribuendo a dare vita alle attività anche di altri 70 porti

nel Mediterraneo a cominciare da quelli italiani. Uno spettacolo che in molti non vogliono perdersi e che in questi

momenti di blocco dell' economia mondiale a causa del Covd, rappresenta uno dei pochi elementi di speranza per il

futuro. E c' è da immaginare cosa potrebbe diventare quest' area se qualcuno, evitando personalismi, tentasse di

osare di più, di programmare al meglio il legame tra il terminal e il retroporto che è un unicum di spazi da occupare e

da rendere vitali e produttivi. E come è strano vedere da una parte il brulicare dei movimenti nel terminal e dall' altra

parte a poche decine di metri di stanza il deserto, la desolazione di un lembo di terra frutto di ruberie di "prenditori

senza scrupoli" che hanno lasciato solo capannoni vuoti e sogni infranti.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Lo scalo calabro non conosce limiti

A Gioia Tauro due record con la Msc Gulsun (23.760 teu) e la Msc Sola con 10.800 teu sbarco-imbarco

Vezio Benetti

GIOIA TAURO Lo scalo calabro non conosce limiti. Una settimana fa

avevamo scritto che l'arrivo della Msc Sixin aveva segnato un record, quello

della portacontainer più grande che mai aveva scalato un porto italiano: 400

metri di lunghezza, 61 di larghezza e 23.600 teu di portata. Il record è già

stato battuto dopo soltanto sei giorni, anzi di record ne sono stati abbattuti

due. Andiamo per ordine: E' arrivata nelle prime ore del giorno la Msc Gulsun:

402 metri di lunghezza, 61 di larghezza (ndr- un metro in più non è roba da

poco per entarre in un canale) e 23.756 teu di portata. Roba da far invidia a

Rotterdam!. Di tutto rispetto i dati di sbarco-imbarco con 3.231 teu sbarcati e

1.112 imbarcati. Abbiamo accennato che i record erano due ed infatti il

secondo riguarda la movimentazione che si è svolta sulla Msc Sola (346 metri

di lunghezza e 43 di larghezza), La fullcontainer della Mediterranean Shipping

Company dell'armatore Aponte ha lavorato 10.800 contenit0ri (3.800 allo

sbarco e 7.000 all'imbarco). L'unità arrivata con un pescaggio di poco più di

14 metri è ripartita per King Abdullah toccando una profondità di 16 metri, Non

si registrava un simile movimmento dal 2009. Non abbiamo sentito il

commissario Agostinelli, ma crediamo che con questi dati la sua euforia superi ogni limite come il porto di Gioia

Tauro. Lo scalo calabrese è oggi un fiore all'occhiello della portualità italiana.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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LE FOTO - Arriva a Gioia Tauro MSC Gülsün, nave tra le più grandi al mondo (23.756 Teu)

02 Jun, 2020 GIOIA TAURO - Se la settimana scorsa aveva fatto ingresso nel

porto di Gioia Tauro il gigante del mare MSC Sixin , questa settimana è

approdata nel porto calabrese una nave addirittura più grande . Si tratta della

MSC Gülsün, da 23.756 teu per 400 metri di lunghezza e 62 metri di

larghezza . La nave batte bandiera panamense ed è stata costruita nel 2019. (

LE FOTO DI MSC Gülsün a Gioia Tauro ) MSC Gülsün prima di Gioia Tauro

ha attraccato nei porti di: Port Said 29 maggio; Singapore 16 maggio, Yantian

12 maggio, Nansha 11 maggio.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Cagliari, Porto Canale nel limbo fino ad agosto

Prorogato il termine della sollecitazione di mercato per banchina container da 400 mila metri quadri

CAGLIARI. Nuova scadenza per le richieste di concessione del Porto Canale

di Cagliari. Con la pubblicazione dell'avviso a firma del presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar di Sardegna, Massimo Deiana, sono

stati prorogati al 31 agosto 2020 i termini per la presentazione delle

domande. Una decisione - viene spiegato dall'Adsp - determinata da diversi

fattori. Da una parte, la prosecuzione della situazione emergenziale, che ha

spinto alcuni operatori interessati a sollecitare un'ulteriore estensione dei

tempi necessari per approfondimenti tecnici e aspetto non secondario, per le

persistenti difficoltà nei collegamenti con l'Isola per l'effettuazione dei

necessari sopralluoghi. Dall'altra, le richieste delle organizzazioni sindacali di

attivazione di un nuovo tavolo interministeriale urgente sulla crisi del Porto

Canale, le cui risultanze hanno registrato una piena convergenza

sull'opportunità di un'ulteriore proroga finalizzata a garantire una più ampia

partecipazione di soggetti alla chiamata internazionale. La concessione

riguarda 1.600 metri lineari di banchina, con possibilità di allungamento così

come previsto all'interno del Piano regolatore, 16 metri di fondale e quasi

400 mila metri quadrati di piazzale, sul quale sono presenti sei cabine elettriche, tre fabbricati destinati ad uffici,

mensa, spogliatoi, depositi attrezzature, oltre al Punto di ispezione frontaliero (ai quali si aggiunge la possibilità di

locare o acquistare dal Consorzio industriale provinciale di Cagliari il relativo parco gru e mezzi per la

movimentazione). Immutati i contenuti del pacchetto insediativo: collegamento alla Zona economica speciale di oltre

1.600 ettari; Zona franca doganale interclusa, vicinanza al servizio di rifornimento di carburante navale operato dalle

raffinerie Saras; riproposizione di un contratto di localizzazione per il sostegno degli investimenti per l'acquisto di

nuove attrezzature. Così come i criteri di valutazione che terranno conto della visione dell'ente sul futuro del Porto

Canale, la durata del titolo concessorio e l'importo annuale del canone, la cui parte variabile potrà essere soggetta a

riduzione in dipendenza dei volumi di traffico che il nuovo terminalista registrerà: «Abbiamo ritenuto di dover

concedere un'ulteriore proroga dei termini per la sollecitazione di mercato per il futuro del Porto Canale - spiega

Deiana -. La situazione contingente, ancora estremamente limitante per gli spostamenti da e verso l'Italia e l'estero, il

conseguente rischio di esclusione di potenziali soggetti interessati alla chiamata internazionale, unita alle richieste

delle organizzazioni sindacali e alle indicazioni prudenziali del tavolo interministeriale dei giorni scorsi, ci spingono a

riconsiderare ancora la scadenza per la presentazione delle proposte. Il mio augurio è che il 31 agosto possa

chiudersi positivamente questa prima fase e procedere con il riavvio definitivo dell'operatività del terminal container di

Cagliari».

L'Avvisatore Marittimo

Cagliari
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Stretto, Mega auspica più corse notturne degli aliscafi

Alfonso Naso Il ministero delle Infrastrutture ha intenzione di inserire nel

bando di gara per l' espletamento del servizio di collegamento con mezzi

veloci tra Reggio e Messina le osservazioni che arriveranno da chi vive ogni

giorno sugli aliscafi, vale a dire i pendolari. Orari, frequenza delle corse,

coincidenze con altri mezzi di trasporto. Ci sarà tempo fino a dopodomani per

far arrivare alla direzione generale del Mit le osservazioni. Nella discussione

interviene adesso anche il presidente dell' Autorità di sistema portuale dello

Stretto, Mario Paolo Mega. In un post sul profilo social lo stesso scrive: «Il

Mit, nell' ambito della procedura per la predisposizione della gara per sulla

tratta Reggio-Messina, ha avviato una consultazione pubblica in cui

associazioni di consumatori ed utenti possono contribuire a definire i

contenuti del nuovo servizio». Per questo il presidente del nuovo organismo

spinge sulla partecipazione degli utenti: «È importante partecipare a questa

consultazione soprattutto per fare emergere alcune esigenze al momento non

soddisfatte e fra queste, a parer mio, la necessità che il servizio continui ad

essere attuato con la stessa puntualità oggi offerta da Blujet, possibilmente

con una maggiore frequenza delle corse, ma soprattutto che venga estesa la fascia oraria notturna coperta dal

servizio. Questo consentirebbe ai lavoratori pendolari dei turni di notte di avere modo di utilizzare questa modalità di

collegamento e soprattutto agli abitanti di Messina di poter trascorrere la serata nei locali di Reggio Calabria e

viceversa agli abitanti di Reggio Calabria di fare la stessa cosa a Messina senza dover necessariamente utilizzare l'

autovettura spostandosi però a Villa San Giovanni con maggiore spesa e maggior tempo di trasferimento. Nel mio

ruolo io ho già evidenziato queste ulteriori necessità ma sarebbe molto importante che fossero gli utenti a rafforzare

questa mia indicazione. Ne beneficerebbero le attività commerciali e turistico-ricreative, soprattutto durante i mesi

estivi, ma anche quelle culturali che potrebbero con maggiore facilità raggiungere una platea di utenti ben maggiore

dell' attuale. Molti altri potrebbero essere i contributi per migliorare il servizio e per questo invito tutti quelli che

leggeranno questo post a partecipare alla consultazione». Più sicurezza nei porti Erano stati annunciati durante la

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri
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leggeranno questo post a partecipare alla consultazione». Più sicurezza nei porti Erano stati annunciati durante la

prima conferenza stampa a Reggio nella sede della Capitaneria di Porto e adesso sono pronti a partire. I porti di

Reggio e Villa San Giovanni saranno messi in sicurezza. L' Autorità di sistema portuale, infatti, ha previsto l'

immediata realizzazione di interventi di messa in sicurezza mediante la delimitazione del ciglio banchina dei porti di

Reggio e Villa. Una carenza storica soprattutto per Reggio che lungo diversi tratti di banchina è completamento

sprovvisto di barriere di protezione. Questo comporta un elevato rischio di incidenti e poiché si sta lavorando a una

riorganizzazione degli spazi, si deve procedere con la realizzazione di barriere che sono state già indicate dall' ufficio

tecnico del nuovo ente. Discorso più particolare per il porto di Villa che è interessato maggiormente da pedoni e che

si sviluppa anche in una zona lunga in concessione ai gestori privati. Anche in questo caso manca una protezione dal

mare con rischio appunto per i pedoni. Avviate le procedureper delimitare le banchinedel porto cittadino e di Villa.
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«Prp cruciale per lo sviluppo del porto»

Il presidente Annunziata: «La valorizzazione delle aree storiche e una migliore logistica tra gli obiettivi primari»

Cesare La MarcaLuci e ombre del porto, sospeso tra un futuro che apre

enormi prospettive per il territorio e l' economia non solo etnea - ora che l' iter

del Piano regolatore portuale sembra poter uscire dalle secche che da troppo

tempo lo bloccano - e un presente fatto di lotta per sopravvivere, con le

crociere azzerate dall' emergenza Covid proprio quando Catania era ormai

una meta internazionale dove approdavano migliaia di turisti pronti a invadere

il centro storico e la Sicilia orientale, e con i lavori della nuova darsena da

troppi mesi bloccati nella loro fase finale dalla crisi della Cmc, con il

conseguente ingolfamento per logistica delle merci, tir e container. In mezzo a

tutto questo c' è il nodo urbanistico del legame da sempre negato tra città e

mare, quartieri storici e porto, che è la vera scommessa per lo sviluppo, e che

il futuro Prp dovrà sciogliere con una visione d' insieme proiettata ai prossimi

decenni e integrata al Prg adesso nella fase dell' elaborazione dello schema di

massima. Valorizzando aree ambientali in zona portuale di grande pregio a

ridosso della Plaia, ripensando la lunga barriera di ferro e silos che divide l'

area portuale dalla via Domenico Tempio e dai quartieri popolari alle sue

spalle, Tondicello, Angeli Custodi, San Cristoforo, che non aspettano altro che questa integrazione per completare la

loro vera identità. «Siamo nella fase più importante per definire le linee strategiche del Prp - dice Andrea Annunziata,

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare della Sicilia orientale - e per il futuro sviluppo commerciale e

turistico del porto di Catania come di quello di Augusta. Un ruolo cruciale sarà quello delle linee ferroviarie a servizio

dell' area portuale, abbiamo bisogno di minore burocrazia e tempi certi per valorizzare un' area che per la sua

posizione nel Mediterraneo è una miniera, ma bisogna accelerare sulle Zes e sulle infrastrutture necessarie». La

Giunta Pogliese ha di recente trasmesso alla commissione urbanistica l' atto propedeutico con le linee di indirizzo del

futuro Prp. «Con il Comune stiamo lavorando bene - risponde Annunziata - tra gli obiettivi c' è una valorizzazione delle

aree storiche a ridosso del porto, e la migliore organizzazione logistica possibile facendo sistema con Augusta. Entro

45 giorni dalla recente delibera l' atto sarà all' esame del Consiglio comunale per l' approvazione, poi avvieremo il

confronto sui vari dettagli del Piano». Dall' Interporto è venuta una proposta molto interessante, la disponibilità delle

loro aree a un paio di chilometri per la logistica di tir e container, cosa che potrebbe liberare la via Tempio e l' accesso

sud della città. «Abbiamo dato parere positivo e c' è piena collaborazione con il presidente Torrisi Rigano, ritengo che

l' Interporto avrà un ruolo importante per lo sviluppo della logistica, dobbiamo anche creare condizioni favorevoli per

gli imprenditori e su questo ci confronteremo presto. Il nostro traffico commerciale si aggira sugli 80mila container l'

anno, contiamo molto sulla Zes per creare valore aggiunto e diversificare le attività». Tre note dolenti, le crociere

azzerate dal Covid, la nuova darsena rimasta incompleta e la mancata riqualificazione del molo di levante, opera da

50 milioni che venne "esclusa" dai fondi del Patto per Catania, cruciale per la sicurezza del porto. «La stagione delle

crociere è stata compromessa - conferma il presidente Annunziata - nessuno in queste condizioni avrebbe potuto

programmare viaggi con navi che accolgono fino a tremila persone. Nell' attesa
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del Prp abbiamo in cantiere una riqualificazione della stazione marittima per migliorare l' accoglienza dei grandi

yacht da cento metri. In quanto alla darsena restano da completare lavori per 5 milioni su un' opera che ne è costata

decine e che ha bloccato l' operatività del porto, aspettiamo notizie dal commissario Ruperto, per il molo di levante

siamo agli ultimi pareri, faremo di tutto per non perdere questa opportunità». In settimana, intanto, la commissione

urbanistica presieduta da Manfredi Zammataro avvia l' approfondimento sulle linee di indirizzo del Prp, lavoro cruciale

in vista dell' esame e del voto in Consiglio comunale.
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A PALERMO IL PORTO SI FA BELLO

Con l'obiettivo di riconfigurare integralmente il fronte mare del Porto di

Palermo, l'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale ha

affidato i lavori per la demolizione di sette immobili che ostacolano la vista

del mare a esclusione delle palazzine che ospitano la Capitaneria di porto e

l'Agenzia delle Dogane, in corrispondenza del Varco Sammuzzo. Gli immobili

sono «totalmente privi di valore storico o architettonico - si legge nel bando -,

costruiti nell'ultimo quarantennio in modo disordinato senza seguire alcuna

specifica tipologia costruttiva e con destinazione d'uso diversa da quella

(impropria) alla quale sono oggi adibiti». Ad aggiudicarsi la gara è stato il

gruppo Patriarca di Comiso, che ha offerto un ribasso del 38,7% su una

base d'asta di 674 mila euro, oltre a 9.387 euro per oneri della sicurezza non

soggetti a ribasso. I lavori dovranno concludersi in 120 giorni dalla data di

consegna con la pavimentazione dell'area. Con il nuovo appalto saranno

demoliti l'ex Sala Pompe, il Magazzino Frigo, il Locale Ormeggiatori, gli uffici

della compagnia di navigazione Gnv, il Deposito Bagagli«, l'ex Bar del Porto

e il basamento del Capannone Atlantica, per una superficie complessiva

stimata di 2.673 metri quadrati. Le demolizioni rientrano nel più ampio progetto di recupero del water front che si

baserà sui risultati del concorso internazionale di idee bandito nel 2018 dall'Adsp guidata da Pasqualino Monti.

L'Avvisatore Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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In viaggio con il termoscanner controlli in partenza e all' arrivo

Aeroporti, stazioni ferroviarie, porti e imbarcaderi dello Stretto si preparano ad accogliere i turisti Sulle navi la
registrazione già a bordo, in banchina al lavoro il personale della sanità marittima

di Francesco Patanè Da mezzanotte la Sicilia si riprende un altro pezzo di

normalità, riaprono i confini fra regioni e la stagione del turismo nazionale

può finalmente avere inizio. Ma solo con il rispetto del nuovo protocollo di

sicurezza varato dalla Regione per l' arrivo dei turisti. Porti, aeroporti e

stazioni ferroviarie sono pronti ad accogliere i vacanzieri, a controllarne la

salute e a consigliare l' utilizzo dell' App " Sicilia sicura" per lo smartphone

che li accompagnerà durante il soggiorno (già scaricabile ma attiva dal 5

giugno). Saranno tutti italiani, almeno per il mese di giugno, la maggior parte

( l' 85- 90 per cento secondo gli addetti ai lavori) viaggerà in auto e

sbarcherà nell' Isola per lo più a Messina e nei porti di Palermo e Termini

Imerese. Pochi i turisti che sceglieranno, almeno nelle prossime settimane, l'

aereo, sia per i costi triplicati dei voli dalle città del Nord, sia per la paura di

rimanere una o due ore in un ambiente chiuso con 80 o 90 persone. Saranno

ancora meno i vacanzieri che sceglieranno il treno, questa volta per la

carenza della rete di trasporto pubblico in Sicilia. In ogni caso il protocollo

dei controlli in porti, aeroporti e stazioni ferroviarie è già stato messo a

punto dall' assessore regionale alla Sanità Ruggero Razza e dal comitato tecnico-scentifico e si basa sul controllo

sanitario in entrata e sulla velocità di rintracciare il turista durante il soggiorno. Le verifiche sanitarie negli scali sono di

competenza nazionale e verranno effettuati dal personale degli uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera. Navi:

controlli anche a bordo Secondo le stime delle Autorità portuali siciliane e degli armatori che collegano la Sicilia con il

resto d' Italia, il 90 per cento dei turisti arriverà sull' Isola imbarcandosi da Genova, Livorno, Civitavecchia, Salerno e

Napoli o più semplicemente traghettando da Villa San Giovanni a Messina. « Ci siamo dotati di termoscanner,

misuratori di temperatura, abbiamo pronte aree per i controlli e percorsi predefiniti per chi parte e chi arriva - assicura

Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità portuale della Sicilia occidentale che comprende anche gli scali di Termini

Imerese, Trapani e Porto Empedocle - Siamo in costante contatto con la Regione e il presidente Musumeci per

fornire tutto il supporto necessario » . In realtà i controlli sanitari verranno effettuati dai medici della sanità marittima

nelle aree " sterili" di ogni banchina, predisposte dagli stessi armatori e dalle Autorità portuali. Verifiche sanitarie con

controllo della temperatura all' imbarco, questionario da compilare durante la traversata con luogo di provenienza e di

destinazione e nuovo controllo di temperatura allo sbarco. Già durante la traversata verrà data la possibilità ai turisti di

registrarsi al portale web della Regione www.siciliacoronavirus.it dove dovranno essere indicati il luogo di soggiorno,

le persone che vi alloggiano e un numero di telefono per essere rintracciabili. La registrazione, obbligatoria, potrà

essere fatta anche all' arrivo a destinazione. La partita delle crociere Nelle prossime settimane potrebbe ripartire

anche la stagione crocieristica, che per Palermo vale, solo di indotto, oltre venti milioni di euro. Un emendamento in

discussione alla commissione Industria, Commercio e Turismo del Senato permetterebbe in via provvisoria agli

armatori italiani di navigare e attraccare con i giganti del mare nei soli porti italiani. Se il governo recepirà l'

emendamento, da fine giugno le grandi navi passeggeri torneranno a Palermo. Anche in questo caso i controlli

sanitari saranno demandati all' armatore e alla sanità marittima in tutti i porti dove la

La Repubblica (ed. Palermo)

Palermo, Termini Imerese
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nave attraccherà. In aereo col termometro Dopo tre mesi di paralisi si torna a volare: le compagnie di bandiera

italiane ed estere annunciano il ripristino di buona parte dei collegamenti congelati a inizio marzo. Le compagnie low

cost ripartiranno a fine mese, gli aeroporti siciliani sono pronti con termoscanner e termometri all' imbarco e si stanno

attrezzando anche per metterli all' uscita dagli scali. Il protocollo Musumeci sulla sicurezza è stato recepito dagli

aeroporti di Palermo, Catania e Trapani. Mancano però i passeggeri, sia per il caro biglietti sui collegamenti più

frequentati ( con Roma, Milano, Venezia, Bologna e Torino), sia per i timori di contagio fra i turisti: per molti non è una

buona idea rimanere una o due ore seduti in un ambiente chiuso accanto a sconosciuti. Anche se a un metro di

distanza, con la mascherina e dopo aver passato i controlli sanitari. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Palermo)
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Flotte ferme, le sfide degli armatori

Manutenzione ed equipaggi: ecco come le navi potranno ripartire in sicurezza

ALFIO SASSAROLI Le restrizioni sulle catene logistiche e sui viaggi

internazionali dovute alla pandemia di coronavirus hanno gravi implicazioni

per l'industria del trasporto marittimo. Se i pericoli che le navi incontrano di

solito in mare si sono ridotti a causa di un numero crescente di imbarcazioni

rimaste ormeggiate o in disarmo nei porti, sono entrati in gioco altri tipi di

rischio, come sottolinea il nuovo rapporto "Safety of maritime assets" della

società tedesca Allianz Global Corporate & Specialty (Agcs): La difficile

situazione attuale e le pressioni economiche causate dalla pandemia hanno

anche gravi implicazioni nella gestione del rischio sia per gli operatori del

settore marittimo sia per gli assicuratori, afferma il capitano Rahul Khanna,

responsabile globale Marine Risk Consulting di Agcs. Se il disarmo delle navi

non viene gestito in modo adeguato, in mancanza di regolare manutenzione,

i problemi possono concretizzarsi quando la nave è pronta a ripartire. La

turnazione dell'equipaggio è diventata più impegnativa a causa delle

restrizioni di viaggio, il che significa che i lavoratori marittimi sono più stanchi

e la stanchezza è una delle principali cause di errore umano a bordo. I ritardi

nella manutenzione e nelle ispezioni delle navi e loro attrezzature di emergenza possono impedire la rilevazione dei

problemi, mentre l'interruzione della supply chain può allungare i tempi di consegna di oli lubricanti e materiali di

consumo, con possibili danni ai macchinari qualora vengano utilizzate alternative non corrette. Allo stesso tempo,

anche il maggiore uso del comando da remoto, per proteggere i lavoratori marittimi dal rischio di infezione, può avere

un impatto sulla sicurezza della navigazione. Nonostante il trasporto marittimo sia rimasto attivo durante l'epidemia di

coronavirus, la situazione ha obbligato molte navi all'inattività. Una nave è considerata inattiva quando viene messa

fuori servizio ed è ancorata in un luogo fisso per un lungo periodo di tempo senza intraprendere alcuna attività

commerciale. Nel disarmo a caldo, le navi hanno ancora l'equipaggio a bordo e possono tornare a navigare in tempi

relativamente brevi. Nel disarmo a freddo, viene mantenuto un equipaggio ridotto per compiti specifici come la

manutenzione, ma la maggior parte dei sistemi viene resa inattiva. La riattivazione può richiedere tempo, prevede

prove approfondite per garantire la sicurezza, e può essere costosa: nei casi peggiori, anche milioni di dollari: "Un

lay-up non programmato può comportare un lungo esercizio di rimessa in servizio che può durare mesi, richiedendo

persino l'attracco in banchina per servizio. La messa in atto di piani completi che includono valutazioni del rischio per

coprire stoccaggio e disarmo è essenziale per garantire la sicurezza della nave durante il fermo macchina e il

successivo ritorno in servizio", spiega Khanna. Per la preparazione di questo piano, gli armatori sono incoraggiati a

seguire e utilizzare le liste di controllo fornite dalle società di classificazione. Il piano di disarmo dovrebbe presentare

un quadro chiaro dei rischi specifici riferite al tipo di nave, al luogo oppure e alle esposizioni particolari quali le

tempeste. E' noto il numero considerevole di grandi navi da crociera temporaneamente in disarmo intorno alla costa

orientale degli Stati Uniti. L'inizio della stagione degli uragani nell'Atlantico settentrionale è una potenziale fonte di

rischio qualora queste navi non vengano spostate rapidamente. Le aree di intervento del piano dovrebbero

comprendere anche la manutenzione dei macchinari principali e delle attrezzature nautiche, le disposizioni antincendio

e la disponibilità di rimorchiatori in caso di emergenza.

L'Avvisatore Marittimo
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la crisi del turismoI danni del lockdown

Crociere al lavoro per ripartire senza 6 milioni di turisti

Raoul de Forcade

Arriva la prima nave da crociera al mondo consegnata all' armatore mentre il

lockdown Covid per il settore è ancora attivo. Si tratta della Silver Origin,

costruita dal cantiere olandese De Hoop, che dà un segnale di speranza all'

intero comparto crocieristico, le cui unità sono ancora tutte ferme, in attesa

di capire quando si potrà ripartire. In Italia, intanto, si contano gli scali persi:

secondo l' agenzia Cemar, che monitora puntualmente il mercato, dal fermo

delle crociere al 27 maggio le toccate perse sono state 2.485, con -6,28

milioni di passeggeri nei porti nazionali. Le grandi compagnie, come l'

italiana Costa Crociere (controllata dal gruppo statunitense Carnival) e la

italosvizzera Msc Crociere (che fa capo all' armatore Gianluigi Aponte),

stanno facendo progetti di ripartenza ma senza ancora avere una data

certa. E le commesse di nuove navi sono al momento all' impasse. La

consegna, oggi a Rotterdam, della Silver Origin, unità extra lusso di

Silversea Cruises, di classe expedition (attrezzata espressamente per fare

crociere alle Galapagos, dove stazionerà), è frutto di uno sforzo cospicuo

del cantiere olandese ed è stata accolta molto positivamente da Manfredi

Lefebvre d' Ovidio, presidente dell' azienda, che è stata acquistata due anni fa, per il 66,7%, dall' americana Royal

Cribbean ma la cui gestione è rimasta nelle mani dell' armatore italomonegasco. Il gruppo Royal, il 27 marzo 2020, all'

inizio del lockdown, aveva registrato un' altra delivery, quella della Celebrity Apex, ma si era trattato di una cerimonia

virtuale, in video e di un' unità costruita prima dell' insorgere del virus. L' iter per arrivare alla consegna della Silver

Origin, a dispetto dell' epidemia di Covid, non è stato semplice. Il 15 marzo 2020, tre giorni dopo la dichiarazione di

pandemia globale da coronavirus, l' Olanda ha attuato il lockdown nazionale per salvaguardare la salute della

popolazione. Relativamente isolato a Lobith, un angolo remoto dei Paesi Bassi, il cantiere navale De Hoop ha offerto

ai suoi circa 250 dipendenti la possibilità di tornare a casa o di rimanere nella struttura per continuare a lavorare su

Silver Origin. Circa 200 dipendenti, principalmente esperti carpentieri, hanno optato per rimanere. Oltre al rigoroso

protocollo imposto dall' autorità sanitaria olandese i lavoratori di De Hoop sono stati protetti con procedure sanitarie

sviluppate dal cantiere stesso, quali controlli giornalieri della temperatura, procedure di sanificazione e pulizia negli

alloggi, misure di distanziamento sociale (una separazione di 1,5 metri). Tanto che nessuno dei dipendenti ha

contratto il virus. A un certo punto gli appaltatori non hanno potuto più raggiungere il cantiere e sono stati ritardati gli

arrivi dei mobili e della collezione d' arte di bordo. Il cantiere però ha continuato a lavorare e, dal 27 al 29 aprile, si

sono tenute le prove in mare, al largo della costa di Goeree-Overflakke, superando con la tecnologia il divieto di

viaggio che impediva ai tecnici di raggiungere la nave: durante il test che verifica la capacità dell' unità di rimanere

entro 10 centimetri da un punto fisso senza far cadere l' ancora, il sistema di posizionamento dinamico dello scafo è

stato sintonizzato e calibrato via internet, da remoto, da una terza parte a San Pietroburgo, in Russia, a oltre 1.800

chilometri di distanza . Nei giorni successivi alla consegna di oggi, l' interno della nave sarà completato con forniture

di mobili provenienti dall' Italia. Poi, appena sarà possibile, la Silver Origin partirà per la sua destinazione:

Il Sole 24 Ore
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le Galapagos. «La data prevista per l' inizio della crociera - spiega Lefebvre - è il 22 agosto. Speriamo che possa

davvero partire, perché le prenotazioni non mancano. Per quanto riguarda Silversea abbiamo un booking 2021 molto

forte: il 73% dei clienti ai quali è stata cancellata una crociera, a causa del lockdown, hanno deciso di riprenotare la

stessa destinazione, più avanti nel tempo. E i passeggeri che prenotano di più sono quelli nella fascia d' età da 61

anni in su, rispetto a quelli da 40 a 60 anni. Insomma, il desiderio di fare crociere c' è; l' attrattiva del prodotto non è

stata intaccata e noi non abbiamo fatto sconti sui prezzi. Quello che manca è la certezza della partenza. C' è

comunque una richiesta rinforzata per le crociere expedition, come quelle che farà la Silver Origin, perché i clienti

giudicano a rischio minore i viaggi verso luoghi con natura incontaminata, come le Galapagos. Questa nave, poi, ha

solo 51 cabine e 100 passeggeri, consente quindi di avere ampi spazi per ciascuna persona a bordo. Questo è

certamente un anno che è meglio far finta di non aver vissuto, ma io vedo il bicchiere mezzo pieno e penso che il

settore recupererà nell' arco di un anno e mezzo». Resta però da capire come le compagnie potranno affrontare il

ritorno alle crociere, fermi restando, ovviamente, i protocolli sanitari e il distanziamento sociale, che tutte sono pronte

ad applicare. «Nonostante la situazione attuale di pausa delle nostre navi - afferma il direttore generale di Costa

Crociere, Neil Palomba - i nostri ospiti più affezionati stanno dimostrando grande vicinanza e il desiderio di tornare

presto in crociera con noi. Questo si riflette anche nel trend delle prenotazioni e per il 2021 vediamo una tendenza

positiva. Certo il clima di incertezza circa le tempistiche e le modalità di ripartenza delle crociere è un elemento che in

qualche modo non aiuta». Le crociere, sottolinea Leonardo Massa, country manager Italia di Msc, «ripartiranno,

anche se le tempistiche non sono ancora definite. La nostra compagnia è pronta far navigare le proprie navi, che ha

scelto di posizionare in maniera strategica in diverse parti nel mondo, iniziando probabilmente proprio dal

Mediterraneo. Stiamo definendo rigorosi protocolli di sicurezza. I cambiamenti adottati non andranno a intaccare l'

esperienza complessiva della vacanza, ma la faranno evolvere offrendo, nel contempo, a passeggeri e membri dell'

equipaggio la più elevata sicurezza possibile». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Rimorchio portuale, sindacati chiedono sospensione immediata della circolare di
riorganizzazione unilaterale del servizio

Roma -FILT-CGIL, FIT-CISL e UILTRASPORTI chiedono un immediato

intervento della Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti volto a sospendere

gli effetti della Circolare del 27 maggio 2020 emanata dal proprio ministero in

materia di riorganizzazione unilaterale del servizio di rimorchio nei porti italiani

e dei conseguenti provvedimenti da essa innescati. La richiesta delle

segreterie nazionali nasce da questioni di metodo e di merito in una fase

complessa per l ' economia nazionale portuale e marittima e per le

r ipercussioni sui lavoratori  del settore per i  qual i  alcune società

concessionarie hanno già avviate e concluse le procedure di accesso alle

prestazioni del Fondo settoriale Solimare. La Direzione Generale per la

vigilanza sulle autorità portuali ed il trasporto marittimo ha attribuito alle

Capitanerie di Porto e alle AdSP le responsabilità di ulteriori penalizzazioni a

carico dei lavoratori che si determinano, come nel caso di Livorno, senza

alcun preventivo confronto con le OO.SS.. In assenza di riscontro le

segreterie nazionali di FILT-CGIL, FIT-CISL e UILTRASPORTI, al fine di

tutelare le lavoratrici e i lavoratori interessati, nella giornata di domani 3

giugno 2020, decideranno le azioni da intraprendere.

Il Nautilus
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Si riduce il rimorchio portuale. I sindacati non ci stanno

Una circolare della direzione porti del MIT autorizza le Capitanerie a riorganizzare il servizio tecnico-nautico. Le
OOSS: "Ci saranno ripercussioni"

Ridurre il servizio di rimorchio portuale per far fronte al calo generalizzato del

traffico. Le nuove disposizioni del ministero dei Trasporti non piacciono ai

sindacati che temono una forte ripercussione su un settore già in difficoltà. La

circolare che permette alle autorità di controllo di ridimensionare il servizio

tecnico-nautico, firmata dal direttore generale per i porti del dicastero, Mauro

Coletta, è del 27 maggio e autorizza le Capitanerie di porto ad emettere

ordinanze, d' intesa con le Autorità di sistema portuale e previo confronto col

concessionario, volte alla «riorganizzazione del servizio di rimorchio a fronte

della minore domanda dello stesso che si sta registrando in questa fase di

emergenza». La circolare rientra nel DL Rilancio, che all' articolo 199 proroga

di dodici mesi le concessioni di rimorchio, siano essere già prorogate o

provvisorie. Secondo Coletta, un intervento di questo genere, «sia pure

limitato nel tempo, potrebbe consentire di ridurre i costi del servizio a fronte

della riduzione di fatturato derivante dalla minore domanda, e di contenere gli

effetti sulle tariffe future». Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti non sono d' accordo

e chiedono un intervento di De Micheli per bloccare l' iniziativa. Le ragioni,

spiegano, sono «di metodo e di merito in una fase complessa per l' economia nazionale portuale e marittima e per le

ripercussioni sui lavoratori del settore per i quali alcune societa concessionarie hanno gia avviato e concluso le

procedure di accesso alle prestazioni del Fondo settoriale Solimare. La Direzione Generale per la vigilanza sulle

autorita portuali ed il trasporto marittimo - conclude la nota - ha attribuito alle Capitanerie di Porto e alle Autorità di

sistema portuale le responsabilita di ulteriori penalizzazioni a carico dei lavoratori che si determinano, come nel caso

di Livorno, senza alcun preventivo confronto con i sindacati».

Informazioni Marittime
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Rilancio (?) porti e la beffa per gli art. 16

LIVORNO Ci siamo presi la libertà, tra le poche consentite, di riesumare una

vecchia vignetta dell'amico Alberto Fremura (da Il Borghese del 1971!)

mascherata per riportarla all'attualità: perché rende bene lo spirito

dell'accettazione da una parte di soddisfazione per i portuali di alcuni scali,

dall'altra di naufragio per quelli di altri scali come il livornese ma non solo del

recente Decreto Rilancio. Per quello che riguarda i sostegni al lavoro sui porti,

il presidente della Uniport di Livorno, Yari De Filicaia, è stato ferocemente

chiaro: il decreto supporta i lavoratori portuali ex art. 17, sulla base delle

priorità che funzionano sui porti di Genova e Civitavecchia, ma trascura

totalmente i lavoratori ex art. 16 che sono la stragrande maggioranza in tutti

gli altri porti principali, a partire proprio da Livorno. Esempio portato da De

Filicaia: a Livorno gli art. 17 sono meno di 70 mentre gli art. 16 sono 540: e

dal decreto ottengono poche briciole o addirittura zero. Secondo il presidente

di Uniport, c'è il sospetto che gli addetti al decreto abbiano recepito solo le

richieste dei due grandi porti più vicini ai numerosi parlamentari che li

rappresentano. Con il sottinteso richiamo a quelli degli altri sistemi portuali

italiani perché si facciano sotto nel dibattito parlamentare per apportare le doverose correzioni. Il rischio è un lago di

sangue per centinaia e centinaia di portuali e delle loro famiglie, già messo in ginocchio dalla diminuzione dei traffici

marittimi e quindi delle quote di ore lavorate.

La Gazzetta Marittima
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